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In terza pagina una foto- 
cronaca della tremenda tra¬ 
gedia di Monteverde; 


' ' Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


MENTRE I MILIARDI PER LA RICOSWIONE VENGONO DESTINATI PER UNA NUOVA GUERRA 


IMPORTANTI DECISIONI DEL CONVEGNO PER LE INDUSTRIE 


Spaventoso crollo di una scuola 

rifugio di famiglie lasciale senza casa 


Importante incontro fra Di Vittorio, Rovoda a TognI • Una sospansiona di 
15 minuti e una sottoscrizione popolare per appoggiare gli operai in lotta 


Quaitro sfollati morti sotto le macerie - Manifestazioni ostili ai Sindaco -1 superstiti occupano per la notte [ne d‘. solidarietà attiva degli epe-jchiedono 700 ^licenziamenti su 2000 jvittorfo;^\*^* 

un edificio vuoto -1 consiglieri del Blocco sul posto reclamano un'inchiesta - Le responsabilità deirE.C.A. lavoratori delle fabbriche in lotta 


Nelle ultime quaTaniott’ore le dare, perchè eapevano che al di 

E opolazioni di Roma e di Napoli fuori di queiredificio vi era solo 
nono vissuto con emozione prò- il cielo, o le panchine delle stra- 
fonda due terribili tragedie, che de o le grotte della periferia. Que- 
hanno seminato il lutio e la morte sta è la capitale d’Italia: e que.sto 
tra le famiglie di umili lavoratori è ravyenire che sa procurare ni 
e di categorie fra le più disere- cittadini d’Italia il paterno re¬ 
date delle due grandi città del girne di cui godiamo.^ 
nostro Paese. La commozione po- Abbiamo bisogno in Italia di 
polare è intorno alle salme delle 15 milioni di vani c l’Ina-Case 
vittime e ai familiari in pianto, — vanto c gloria dì questo go- 
con tutti i miracoli di solidarietà verno — ha in programma di co- 
e di fraternità che sono costume struirne per il 1931 un massimo 
profondo e tradizione del nostro di 40 mila. A Milano, nel '50, que- 
pnpolo. Ma il rogo di Napoli, in sto paterno regime è. riuscito a 
cui hanno trovato fine sette cit- costruire appena 76 case popolari 
tadini e sessanta sono rimasti fe- e di tipo medio; in compenso so¬ 
riti. e il crollo di Roma, che ha no siate costruite ben 796 costru- 
distrutto sotto le macerie anche zioni di lusso. A Roma ci sarebbe 
la vita ignara di un bambino, non bisogno di trecratomila vani; e 
possono essere considerati come invece, sino al giorno di oggi, si¬ 
nudi fatti di una cronaca sfor- no al crollo tragica di via Donna 
tonata. Olimpia, non erano stati ' spesi 

Eravamo alla Camera quando per lo sgombero delle scuole e 
è stato dato l’annuncio della tra- ralloggìo ai sinistrati, che le oc- 
gedia di Napoli: i deputati delle cupayano, nemmeno i 400 milioni 
l)iù diverse parti, che hanno par- messi a disposizione dell’ECA e 
iato per • esprimere il cordoglio ì 550 milioni assegnati al comu- 
clcll’.-Vssemblea, sono stati recisi ne sin dall’ottobre 1949.^ 
nel chiedere una indagine appro- H governo De Gasperi non ha 
fondila delle responsabilità del danaro per le case del popolo e 
disastro; polche nel cuore di tut- quando dà i danari, non trova 
li, al di là della sfortuna e delle tempo per preparare i progetti c 
contingenze particolari che potè- per costruire. Tempo e danari e 
vano aver contribuito alla trage- procedure d’urgenza esistono in¬ 
dia, era la chiara consapevolezza vec* P«r le spese militari, per 
di metodi e di sistemi sciagurati. 1 esecuzione degli ordini di Ei- 
chc andavano denunciati é col- senhower. e per preparare allean- 
piti finalmente con estrema enee- ze mUitan segreta cop Tito. E’ 
gja. statò chiesto - a .questo governo 

-Vi sono cifre angli infortuni sciagurato di sospendere almeno 
sul lavoro che fanno drizzare i l’esecuzione degli sfratti, di rin- 
capelli e che costituiscono un ter- viare Taamenfo dei fitti; leggete 
ribile atto d’accusa contro i si- «e cronache parlamentari di ieri 
eterni di sfruttamento e di vero Taltro, le discussioni di quest’ul- 
e proprio assassinio sul lavoro timo mese a Montecitorio c tro- 
csistenti in migliaia di aziende, verete che i deputati governativi 
Al congresso deU’Ente nazionale hanno negato persino qu^te nu- 
per la prevenzione degli infortuni surc di elementare umanità, 
sono state denunciate ■ 550 mila No. Le tragedie di Roma e di 





Un aspetto della tragica rovina poeo dopo llaunane oroUo 


elio dlScnère^r^^^^ ‘1 Convegno menta di sviluppo dell’industria • 

S protesta e«approva la relazione del segreta-1dell'agricoltura italiana». 

voratori italiani nei seguenti li- . - rr; ; ' ■ ' .• i - — 

Scioperi B : manifestazioni 

rio di 40 ore o euperiore a 40 ore ■■ •• ' ■ ■ - bb b 

KAMì £ per II nlascio di : Pasqualim 

l lavoratori a turno rorario delle ■ ----■ 

Eoepensioni sarà deciso localmente. 

2) I lavoratori ad orario pieno, 
di 48 ore settimanali, aottóscrlve- 
rahno a' fdvòre dei lavoratori In 
lotta nelle ' fabbriche > minacciate 
un'ora di retribuzione; i lavoratori 


tir cròhbcà df iifi 

che ha iatto piangere 


una città 


Indignazione dei Uvoratori di Lecco per un 
altro deferimento aL^Tribuhale Militare . ■ 

Al compaio Britno Rusquatini. elonl in o^i C M ieg^iato, Xa mani- 


Un tremendo boato ha scosso tatto Monteverde 


sono «sfate denunciate 550 mila No. Le tragedie di Roma e di ■ • . ^ . ... ». . . . . . tanto dall’azione 

«ia”ure sul lavoro nel corso del Napoli non possono essere consi- Una spaventosa sciagura, ehe.cerie, che formano un gigante^ìterr^e rigavano come furie, grt-- quanto da quella di i 
195o1 Trentamila di queste sono derate un «emplice fatto di crona- non ha precedenti dai Qjonit deljsa) mucchm informe, dell altenaì^ndo disperatamente i nomi del n Convegno «i «« 

l'fOUl ircuittUliia ui «juCTic O. UU _ r . . ttnnìnn rnnn tìolln « Mttterua-lrli rirra dize mani, sono slatti hall Sul i'lnmrtrt> lìplln tnlln mi r—lavti 


con orario settimanale inferiore a Al ' compaio Britno RMquatinf. elonl In o^i cwiegiglata Xa 
48 ore sottoscriveranno mezz'ora di rincihiuoo nei canrete aulitale di X*e- festazione Indetta a Mantova è rtu- 
retribuzione. scl^era, conUmiano a giungere tele, «cita unponrate: gremita, fino allln> 

I lavoratori con orario inferiore grammi di ac^ldarietA da tutte le veroeimile èra la piazza dove ai è 
a 40 ore eettimanall sono esentati porti d’iteata: 1 braccianti del Pud- tenuto tì- oomizlo. Jiumeroa» delega- 
dalia solidarietà economica. ' - no, 1 lavoratori di Ancona, la gente doni el sono recate In ftefe ttur e, 

I lavoratori con orario settima- del coeentjno, gU operai di lami, dove è etato affermato ebe le mani- 
naie infCTiore a 14 ore sono esen- «ii Perugia, l ódovanl di Reggio Emi- feetazloni non oesoeranno ftTw»ha 
tati tanto dall’azione di protesta. Ua, 1 partigiani della pace di Voghe- equallnl non verrà liberato. - 
quanto da quella di solidarietà. la, di Merate, di Lecco, di Sesto San £l apprende intanto che a Lsooo 

II Convegno si era aperto con Citovannt e di tante altre !ooa!>Uà, rindignazione si è paitlcotanneota 


state seguite da inabilità perma- na. Esse chiamano a protestare 
nente al lavoro; 2700 infortuni, e « lottare; esse gridano alla c(^ 
nc'^li ultiini Bove mesi delFanno, scienM dei galantuomini che dì~ 
hanno avuto esito mortale; nella sogna mettersi su un altra strada, 
sola Napoli, dal primo al 24 feb- «Specniazione politica»? Ben 
braio, dieci lavoratori edili hanno venga, sia benedetta questa < sp^ 
perduto la vita per sciagura sul colazione », che vuole tutelare la 
lavoro! Le leggi vengono calpe- vita dei cittadini e garantire una 
state, le misure disposte per la casa e un lavoro a chi egri pian- 

tutela della vita dei lavoratori, in ».morti e le ferite di Napoli, 
. • j. - di Via Donna Olimpia e di mule 

migliaia di casi, prepotentemente ^ villaggi italiani. 

- ^^ 4 A«« 4 ^AekMAM#A •T'inlar^k» norrviopi _ 


Esse chiamano a nrotestare tvaofco rogo della n Minerva-di circa due piani, sono stati figli. Sul clamore della folla, si una Importante relazione del com- haimo latto «antire al compagno : accesa In seguito a un fatto nuovo 
lottare- esse gridano alla co- Filmi), è accaduta ieri mattina estratti, fino al momento in cui levavano altissimi i sibili lace- pagno DI Vittorio, dopo che il com- FeaquaUnl idie ceet aono tutti ac-ltAe cotplece direttamente l lavon* 


. -ta *.• Jàciiiciuia 

p ostentatamente violatej negrièri ^ PIEXKO INGftAO 

della risma più bassa sfruttano • ' '' _ 

l’angoscioso bisogno di lavoro di 

centinaia di migliaia di diser^ DOPO LA SClAGURil 

dati per imporre patti e condì- — 

/ioni scellerate. La disoccupazione ^ ^ 

dilagante. la fame, che investe |iBtfBl/|QO|||lQ | 
prima di tatto il Mezzogiorno, fj|| flWIOvllllO I 
fanno da pronube a questo mer- • 

cato, che colpisce nella vita e nri- n aI| a - AOBinnifll 
la salute, prima che nel salario, UvIIU «PvUUUIU 
le masse piu sventurate c più in- ^ 

difese. ’ , . * 

Che cosa è - la sciagura di . C/fUI lUIOòO Pittima • 
Roma se non una terrìbile, pieto- * „ ■ ■ 

sa testimonianza, pur'essa, della i hqstio SEIVIZIO PAlTICOLAtE 


taliani. ì^^one di sabbia, travolgendo uo- nelhi strada, il crollo è avve- nario deHVÈCA. Rubilo dopo, fi sorbendo anche una notevole ali- tione in cui et r^iede n rlleeclo dei to .padronale;, che a governo tend^ 
INGKAO iTnini, donne e bambini. Dalle ma- nulo. Erano le ore 10,10. Con un vigili del fuoco estraevano i cor-1 quota di disoccupati, compagno ^equatinl è etato sotto- ad ailajgaxe reepertmento fletto con- 


DOPO LA SCI AGURA Na POR TO DI NAPOU 

Gravissime responsabiiilà 

nello scoppio della peirolieré 

. Vita imopa pittima . La protetta nelle fabbriche 
^ Bosno somzio PAincoLAtE neceeearl per un’opem 


circa quindici metri e per una miseH resti del manovale Anto- 4500 lavoratori, iui\J weiara a * 7^-tn t ^ * dimoio 

profondità di almeno dieci metri, nio De Giovanni venivano estrat- ff il, 

«{ snnn shricinlati •rhùti'rìAmin ps- ti inuppp mnin mniip -ntf, lìcenzlamcntt è salita da 400 a .eri. Ib pircfietone dette maase è tele tonto NatoM, direttore del eettima- 

lerì^Sncmi^i^le mass^^^ la I.M.M. Bufola dì Napoli, che gli agian comluctono anche • na!* di R>ril «I* ioti*», e Redeo 

« ^It ^ 15,30, Infermici della ^he aveva già ridotto le sue mae- cedere eul terreno deUe rivendica- Facchini, Ispettore di zona det^ Fe- 

Croce Rossa e dell ospedale San stranze a 450 operai e che ha i«.- Moni ealariall del braccianti. A Ban derazione del rci di Reggio sexibi^ 
ti gli vmilt averi dei miseri ohi- (Ceallaea la Z- paglaa l. eoleaaa) centemente chiuso la fabbrica, la Benedetto al eono avotto manl f ee t e avvenuti feri e I«t l’aJtra ■ 
tanfi. 

E* impossibile trovane parole ' " ■ ■■ t i .. 

che esprimano con efficacia le a m ^ a ^ ^ a V 

L insuccesso di De C^asDeri o Londra 

di persone hanno creduto ehe si ^ - wwww'w' 

fosse verificata una scossa di ter- ^ a • B V SS S • • ' " 

rumore e tanto intensamente ha accentua la crisi della coalizione 


olimpica indifferenza con cui «i ie «r..,,. i- «lapprosetmativamente eeotto di libo- iTemato la per un r^gio di 

_18. — Tutto la netto e ^ „„ chilometra. Do tutti 


^ ___ -.aalr j « a ^—-»<> ruTono funmoe là aai lerrwrc «ne roDescMwa uciic 

Abbiamo visto con i n^tn occhi gr»^-stàno che un certincato strade. 

o spett^olo ^noso che offnva di degeeeiflcazione 9 tato ntoectoto Avvertiti da una telefonata, no- 

Nun^^qu^di deire ,tri redattori sono giunti sul po¬ 


lì ritorno del Presidente del Consiglio - Un ^indizio di Nenni • Lm^Voce Repubblicana,, 
esalta la prospettiva di un accordo militare con Tito • Attesa per il discorso di Li Causi 


la scuoia cnuiaia « w ^ Secondo VJecovo da due anni dieoo^ ‘redattori sono giunti sul po- ' La «lampa ufficiosa e fllo-gover- non è più presentato come la.pro. portante per l’Italia; un accordo si è formata «ni fallimento • «al 

Olimpia, le capato .che appena U giorno «tot- rio una ventina di minuti dopo nativa ha accolto ieri De Gasperi messa* degli occidentali di dito- militare con Tito, n ^ornale lan- pericoli dei colloqui d'oltre Bla- 

in CUI erano amma«hiate_ «ciAira aveva trovato lavoro. l'accaduto. Lo spettacolo era fm- — giunto a Roma nel pomeriggio — dere la restituzione deH'intcro Ter- eia un ponte verso I nazionaliati nica. Nè «i nutrono dubbi — negli 

naia di sinistrati; i segni delle ^ ^ ^ Oiudlzatrto t^vidiiare a a.n- pre„,-on«irte. Uno nube fUtissima con una serie di giudizi e commen- ritorio Libero aU’Italia; ma *olo di deatra, invitandoH a considera- ambienti politici — sui fatto cha 

intemperie e della indigenza pio Vtooovo. che era un nootro com- „ __di polvere trrespirabile aveva in- ti apertamente o implicitamente ne- come un invito a risolvere «la que- re questi aspetti militari del prò- u nuovo sacrificio deirmteresra 

estrema stampati sui mun; le p««no, estivo mlUtonta d«He eetio- twwne» « 1 ^ strada antistante colloqui londinesi e su! stione del Territorio Libero diTrie. blema. «Si tratto di valorizzare. Italiano coMumato a Londra è de- 

incrinature deiredìfkno visibili a ne ai rooueevi. è morto circocMtoto all'edificio crollato, ha confusione rfsultaU fallimentari e pericolosi ete». «Sull* riunione — «crive poi — scrive la V^e Jtep^blfcoaa —, stinato ad aggravare aenibniBCste. 

occhio nodo. Negli ultìmi venti d elta m ogae e d«9 eo oi eei flgfL ^Ì*JSa^toctoto^SS^ ^ «'a i^crivibOe. JwSiS^Ie pri- «*»« “L*®* *^Hcitamento « «Momento Sw» a coadetto «fronte del Su^ M arricchiendola di nuovi «oOri. la 

giorni sei o sette fonogrammi era- dlmoateA^ a grande coraggio sd ^ smadre di Vigili del Fuoco Un giudizio particolarmente pre- -1 comi^ratl^ ewo stati ^li- orgmiizzarlo ^ criteri crisi della politie* atlantica a della 

«enulavano alle MceetenAj foem morato JtoKo J*^“**^ ® , ZSfi dso è stato dato dal compagno citi, ma è da chiedersi perche l’o- strate^ non paramento insulari coalizione governativa. Lo acos* 

" «SS» •«*»» t tseets meno mHU m ^ NennI « quale, in «n» Intelrrista notevole De Gasperi, una volta e litoranei, bend con un metodo certo della tóSpTSctoi STS 

autonU il sAanto. di cut ventotto in gravi ® concessa ri «Paese Sera», ha di- te» inoperante la dichiarazione profondità* ebe spinga a taf- appunto una^pW 

minente; incredibilmcnt^ iri^ ,*****^**‘**®L/^’**"JÌ chiarate che «il solo risultato ^rti^*^i^Sata al ^nntodl gli sbarramenti eonttoen- 

sponsabilmente non era stato fat- prtmo aofniuogo è arato in- J *5 chiaro dell’incontro ol Londra è 5"^^ SattaS? lU Mediterraneo; si Crim PtnMmtim 

to nulla! E alle cinque del pom^ tento complu^ogria bordo dtóa J*>*occ^f di cemm^ qrmafo die II ^ naghillerra abbandona il Ter- sottolineare, obiettiva- 

_j* z _; a:,..**; «: __— «___..w vasTawk ikK f.fTCA mpmtnnnn. rtuuiri fmiMiTzif. dal __ -n. rette. Don abbia fatto presente m«n,* e, «« vv. —- — - Am 


riggio di ieri dinanzi ai morti, neve del ftu ev aatora de&to Bepuh* ■- FAUSTO DE LUCA 

alle macerie, al pianto dì tutta t&ìce £% Lutee eoo p eoacteuto dti- 
la citta, non era ancora stato e due peetM nev^ I megi- 

prowednio a dare nn letto alle itooao finora ^ -m-m f • _ 

famiglie in lutto c ai sinistrati, II éw 1 lé\ FI 

che sgomberavano tristem^e fe «auTSìoS JUfWfSi . il tlllll fi 

povere roassniM ulle altre ali eauea a —>«« xsapoeMrimitA del 

perfeolanti 4eiredifìci<^ etstatrai X« « Sfontaitapo » gtni A a ' 

La tragedia di Roma poM alla irapoii li 7 macao, nm non potè 
coscienza altra questioni gravi, entrare m poeto che a gkaso 9 a ®!f**^“**., 
f"è fatta la storia doIoroA di un causa dei ftor tun eto Andò aubtto ad Sa ^ ?? ' 

decranìo di vita italiaA in qnel- ? *n**i^ ■ ^ n^'dato un « B« rq>le di una nuova 

l’edificio di via DoaM Otimpia: forma «1 dlptomazia fra gU suti, 

nacqae come scuola, ri Wormò ^ ^^^SsJSm aJSSSi di «n nego- 

ia casenna^ ■c®ppi® v®"* cha d u c ar ooo fino aHa 09 dN giee- NaUori aaopo, per eoi. Ito guan- 

guerra fascista, divenne albergo 13; dei Tigusna «i «poetò quiD- éo Sfona è Sinistro degtf Ettcrf 
infaasto « provvisorio di «follati ai m Solo Ftearana p«r Ini Ara 1 l'itaiu im perd^ *** 

c di sinistratì, quando U guerra lavori dt ripanatoha 

fascista portò la distruzkme e la «uaado qutodl eote «MOoraito- compromeumma prsna^ 

sconfitta nel nostro Paese. Gli mo» R«ooo — • «g hBallAM 
accami^ti nello stabile sape «sto ai rtpwralaoey^^ • « a sono motte anslofle tra to 

che esso era insìcnro; erano rii- n teTsaiin a deaaratO- campagna di Corea # la Crociate. 

pati nHIe nude stoze, ui g^e ^ fiiSSS*2ttc ìfw' 

di legno costraite nn ;wirr^ come eempra -i -a m queA M S4a^~«noT?Sri pS lÌ^d»- 
in nn modo che non si può rac- q,* invece aZl'interao Ai portoT Tèe- fa*a ai ua ideata. Chi a a fUoao- 
contare; eppure essi Bon se a an- nicl Om noi tBMROgaU aaalowann fagglaia può riMontrare altre ana- 
davAOt BOB M Be potevBBO BBS aba bbb msA tt ite #S9Bt «obo fegw: BU aeamt itoultoil .gcatlea- 


FAUSTO DE LUCA serravano, madri impazzite dol ritorio Libero alla sorte incerta ?®” abbia fatto praswte mente, lìmportosza fondamentale. Si «a ch« De Gasperi tari gl 

dei negoziati diretti fra noi e la y fra questi sbarramenti, di quello tutto per fronteggiare la crlri a 

Jugoslavia. Io non sono «tato mai * , " “ alpino e di sottoL^eare fe possibi- rinviarne il formale riconoacàad- 

■D-D Do BWm D o e non. sono contrario a tratta- liti di coordinamento fra ritolto e to. e a tale scopo egli terrà nei 

# » -WASaS dirette; debbo però constata- 2 le'posizioni nei Balcani (greco-ju- proasimi giorni una serie di collo- 

11 Im ImH WMw^H iMmmMMJilM primo che allo stato ^ ^ Mediterraneo orico- qui, con i dirigenti del sue Parttoo 

A-t' WRtl-r f , .ttuale delle cose non c’è nessuna tale (tuica)-, e con i «ocialdeiiiocratici. Ma in 

• • ' ~ ’ ' speranza di raggiungere un tale ®* dunque preceduto da cori al- o«ni ««» non è con 1 eoAocti 

I accordo; eeoondo. lo sfata quo ^ cmaamentali, non di veAzionfe. i^yniairti prospettive a dal totale «<q>èdienti — «i coanmenta aeffli 

1 . 'mento ragglund. 1 dtaHporl fra I *eTve l'interesse di Tito e quindi -j sssréit - Insucceaao nella difem dairinteie»- “abienti politici — rito al poò 

,1 nmOw •TmZpArmt^h’ cTOctotl medcBiml. fe tra che ripe- imponendoci to steta quo ITn- 9»«tesw wrsemn -- ^ nazionala, che Da GasDtei « ™to «ituazlOA politica cDa 

Lnd ‘ tutament* con v eiae i e «ut pk» Oof- gbiltcrra, la • fianchi e rii Stati Accanto a oueeti «hn-i viwllri — eliintn ■ Ieri a Rran* «vn»*»!*»** * *** profonda # atruttorafe. 

lo acopo di un nego- a ai «ne «Aiifenra bisogna die sia chiaro come qoe- •^^^***®.* fU chiesto lotta del popolo ricOtaBO, raata a- 


mcnto ragriund. 1 dfaeaporl fra I *erve linteresse ai xuo e quinci 
crectoti medeainil. fe Ire che ripe- imponendoci io sfcfu - quo rln- 
tutamente cen ve ia ei e eul pk> Go^ riiilterra, la ' Francia e rii Stati 
fredo di Buglione, il Mae Arthur di Uniti fanno il rioco di Tito». 
quegli anni joatani ». Dai Momg- . »__i onfruii h» «icaiunte: « Ora 


Il foM* èM DlMTW ■ wk* Bepubbli- tica*. EgU ha poi aggiunto che si U dfecorso rito U rn 71^1111 U 

«In Ungheria te peraone prudenti e trattato di un vero Causi, mcmltro dotta Dbaafeoa ««I 

accorte ri»e dralderano tnterventre a ;JL Este ri di P alazzo citamente le parti di Tito, ha ieri greaso verso tma migliore «più PCI, pronvncerù eggt all’Adriaao 

qualche adunanu roaaa, deve è glo- primo esemneuto u manifestato in un gravfeiimo cdl- dignitosa coUaboraziona tatarArio- in rfepo^ a Det i ha sM tOAi « Ast- 

coforza applaudire, si premuntocono colloqat di Londra, non parla più toriala la «ua tnitazione per il fatto Afe ». Tali diriiianzlonL por la ttrtMaila dada BMto 0 HBar^ 
da ogni degroerc apptaiA epa to nel t^ini aoliU con cui fino a dia le discussioni sul Territorio LI- toro vacuità, hanaa ofavoravotaAB- iflialta». Ciae è smaaJé fi cha 

^ ^ *®' bere tacciano perderà di vista qiml. ZSSrÌsSl!mgPÌSZmS!m 

ferita». Arpad Klein, MOM ^ gucrrafoDdol paoeiai« rata. Ha asoHMl «oodliHBlra fl *fQ^B BRttttlàtm fl 


•' «O sono molte anatogle tra to 
campagna di Corea e to Crociate, 
originate da un tdentioo «entiinento: 
li dislntcreaaate lirpulao di tanti 


fagglara gniò rfeeentraTc altre ana- 
leris: rii asmsak iraultoil .peatfea- 


iTlialla». 


tata, .ma 






U)ic nuui-iEne, mia SJIXJ iviciara, uunouuo am mainuu «uu ope- (J, _ J mnltl mesi ]Tnno0n9t{ 

alla Teiniomeccanica, alla I.M.M., rai, la Termomeccanica di La ^f. ® 
aU'«Ilva* di Bolzaneto e in nu: Spezia e altre fabbriche dove pu- "a ^Iftóa de toloro e to 

morose altre aziende lottano con re si , esigono numerosi licenzia- f 

ammirevole spirito di sacrificio ed menti, potrebbero superare la cri- “7*“ . „ 

eroismo contro i licenziamenti e ». ^ dwidesse a or- ftratl chl^n 

la smobilitazione, si svoleerà mer- binare immediatamente anche solo **1 strati sociali che In ogni 

wiedl prSslmo in tutto ItoM^. la decima parte del materiale di modo ed occasione dimoiano tan- 
Questa decisione è ' stata oresa hanno bisogno urgente i ser- pbilmente la loro «olidarietà con 
airunanimità dal Convegno stS- pubblici di trasporto, la ma- I lavoratori ‘n lotta: v ^ . 

ordinario delle maVgtori Federi mercantile, l’agricoltura ita- . "f* *** “*‘0- 

z'onl di cateeoria^^ Cnmert del ^ SS. — ha detto Di b Unzione delle fabbriche mecca- 

^ Vìtlorio — lianiio Oggi aopcna la niche e metallurgiche una minaccia 

deYSiùgraSrcSK tod^^ delle carrozze ferro'vlarie dì gravissirna alla base stessa di «vl- 

. oui disponevano nel 1938 e dovreb. toppo di ogni attività economica. 

«TpSo Ta Kdc‘’coM^ S ■'"? *" >'>P«ro,lo„e IJOO acirindustrl. del .ra.porll . dell. 

Corsi? Ritolto confederale in vetture. 600 bagagliai « 28 mila agricoltura; . ■ 

rlSe £rXf.lUne“derSl2,4 Sle’eTC.' 

nenéa^dTlortl SSme,!.'',! e’eTlore , <)“•»*« ImpreMlonant* la oremtaailone elndacale che U 

meccLico chA d^Te^ero dccumentazione, il Segretario ge- rappresenta, che la CGIL e la FIOM 

to ‘le fahhriohi In ma della C.G.IX,. ha riferito sono da anni impegnate per un* 

HÌ^irhfm^nto^di al Convegno I risultati del collo- soluzione concreta c produttiva dèi-; 
sdK aHauoto^r mYnY dtooS m^attinata con i* crisi della metalmeccanica. • che 

dCepeuT?™ JndS «no jiKPpr. meanU, ,dl«o«. 

fronte a<) atti esecutivi di finìobÌlÌ~ accettare, sul plano sindacale* 

tozione come la decisa Hauldazione ^ *** Interventi di numerosi oneste transazioni, purché esse 

della ÓTO Melerà e la minacciata delegati il Convegno ha votato una non compromettessero le powibilità 

fi?,:?dSne“d“otVW/ioS,""h 1 .’'d“^ ,sJf_ 


tutte le Ihbfaricha di 
eclopecaZo ooaopeittl, 
to, ed hanno tenuto 
tonte reepraaeo dirie- 


Timlopla « df «ee MriUraiA bi;oga. ^ «te chiara conto que- SttetiJTd^ iSte‘biSTSte ~ ^ tHta 

antza peri. Ma fi Santo Seppero «to graviralino ln«cc«*»^drita no- dicbterazloito tripartita — affiora De Ga«p^ ha puntata l*attettziQ<w fAcrafe taalB 

dor< é? Finom pU emicl acceeei tira jtoltttcn • dèlta norira diplo- altri fbeli envematfvt tra «nrwt «9C PtiTO MtrAtontonte In^ più cito Harradà l’Alta 0ot*9 ri 

SS» Sf?.*®oSL5-'SSrrdi taSoiariS: " rinuncia* ed*^.T»l dT^cSpSSS »«*»«««» ® Knuneteè «ulta mSJs 

omerieo^^sttano i patrioti coree- ^ ® dinanzi - al ncriflclo più toBiceeA) dato che non si tratta che aboltecn 1 pre fcm . 

«f. dopo ererii traridaii. ■ "• * oeitogiio,. «to, ai «uo aniaccato deinntereaee nazionale. «*1 una rapfireaentezloito draauA- Anai viva è totamn ItettaA pH 
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A*■■■-: - ' 





































■,■'■■ ■■\' ^\'^'V,^’--''' ;■■■ •^;:-;i ^A;'-:; ^-*'•'^‘;/"r v'^-;:-/vi:,- -^/v.. •;.■'■•■/. 'i'?.- - / ; ■ • ;; _.■ ^/. -• 

■ • •'^i'.: t'A'Ai tVAA V,- v.! jic,'i ;j K 'A ’i?.,' ;r.> ;< « ''l i - ■ -’ ^’A • ’■' /'Vì • '■ ' X'^-^ìr tu '’■ i-,- ■■■ ’ •■' • ;< *■•" ■ • <' • •'!' ■• ■': --■• • .--• 


' <**, }■' * 


•>'r: •. •-.* .'-^.'v 

* . r’ < ■ ^ ■ ’ I -'. 


;:>V .V.-5;. 


';/.v, T.r,;';.' .-r; :.-A'CyV<^ 

■■'■ '‘*-' / ' ‘■^'•'•‘'•r ^';■<'! ; .vf- ’ X 


''.',i ''’l « '■ - e >•.>'». •■■■"• ;'i; »• ■ ■. 




Oommlca 18 marzo 19B1 


OneàcadlRo 


m 

mmÌMn 

imi 

^^^nTmT 


Il cntnunicato. della Federazione romana del P. C. I. : la cittadinanza ai uniaca compatta nel 
rióhiddérc le dimiasioiii deiramminiatrazioiie d.c.!-• .Un appello della Camera dcF Lavoro] per 
la 8o|idarietà .con le iamiglie delle vittime - AlPalba continuano ancorai lavori di agombero 


Boschi del Caucaso . . 
0 Per H Volga s ì' S 


ÒGGI IN TUTTI I QUAtTIBRI 

I Niiiizi ibllf Gilìiitù 

per II Sioiiiti iilli Pi» 

/ » ' 3 « . » ^****»^^*.^ ■’•• l * ^ 

L. L. Radice parlerà alle 10 
^ in piazza Pinocebiaro Aprile 

Otowww * ' 

£Scco t relenco dei comizi della n^Arvna. uit/nu ui rijmu uub& 

" Giornata Nazionale della Gloven- osrteJl a1t« di«!«tto in Fed. 

tù per la Pace» che avranno luogo ■ VWOlTOll JUaVUNTI: I) eonlt. MU cob 

oggi: Primavalle (Moron&si, Paiaz- '*} rjidtca’.o io FeJ. atrtedl oli* 

zani); Tiburtlno (Somma, Greco); i ' ' ’ jj nn o<.j-t- 

^ ^ i.i. »» ’ 11 . n USlCulUToW: I eorap. dd O.D. SiadMZlo. 

QHadroro (on. ^Jtb Mogni), Pre- jet;, c<mtmt. lai. a òeì 0. D. dello «eUolo 
iiesllno (Masi); San Lorenzo (Cine- ia.W. 

ma Palazzo - Pranccschelli e Pala); ' ’ 

Cinema Jìivoli; Velletrt (Prili); FEOeRAllONB GIOVANILE 
Centocelle (Monferrinl) Caia! Ber- .1 lEOllETAlll d«llo Sei. Acili*. CoHioo Rt- 
tone (De Finis e BaccheUi); Quar- 

«I—{.iiy. tìr^àA . Appi® Gordiooh Ottoàrora, 


I«ll4,\ Moglluo. forSoooM, TruHo, Ap^p Svp- 
IO. Qzlltobo, Qordiiei. - Qoadroro, Toipigoot- 
tifo, vaio • • • . 

I SEORCTill: dolio oe^Mtl età. laoedl tUo 
dicios^tto e treilo le Fed.: FlotroItU. Por* 
Imoocìo. PiioRTiHOt £«b Bislllt, Tibortsoo. 

1 SEGRCTAIU Mio S«ti«oi di: OtapitoHi. 
Celio, Coloaoo, EmoìHoo. nomioio, Loidodol. 
Mofio, Mooii IomA olio ore fleto Io Frd. 

OSGlKlZUTnrii dolio oe«. Btrtedl olio «• 
dotto io Fed,. • ■* ’'■ • 

PONTE PIUME: aorioél olio tenti Oootogoo 
d'or^ltioiloeo. DeUoao, ptitodporo 1 eocog. 
del O.D. di tollulo. i tzpi-smpIM. gli ottitioii 
di Sfolooó. 

Oli AGtT-raoP doFIe tee. ■ortedl (taikàt 
Innedi) olio dicioilo presso lo ori. Oolcooo. 

RESPON. FEMIIUIIU DULE SEZ.; LixedI 
olle quiodid e trocU prtHio U «n. LndotM. 

RESPONS. UTORO 01 MASU DEILE ÌU.: 


IL regista cactellani 

cAc kà léaàti» il Ctffp ia « SOTTO IL SOLE M 
ROMA » tj Eia, Vara > « E’, PRIMAVERA » ; 

, > cerca una ragazza dal'14 al 17 anni 

. . ..quale protagonista del suo prossimo film ■ 

' -DUE SOLDI DI SPERANZA» : 

A 7 . di imminente realizzazione' 

Presentarsi soltanto martedì e mercoledì dalle 
- ore 11 alle ore 12 In Piazza del Popolo n. 20 



/ v.(CoBUàiiai)ena‘dàlia 1 . .pagina) d’improvviso. Al clamore di pri- fine abbiano fatto Quattro barn- re la Segreteria deWUDi e di da- 

■ Cahu’lto, raccòolicuaTiò' le vittime ina si sostituisce Un silenzio per- bini che, secondo alcune testimo- re informazioni circa lo stato del u t m n t,:\* a tu 

• c • le deiKjnepaiio a bordo delle fello. I pompieri chiamano, bat- nianze, stavano giocando a carte lavori e delle pratiche relative ref* n.f.-rt r ini fp ^ TtVnù T«pWd»‘1«». ^,io«o. nuotalo, P«(o. &qol. 

antoohihulqnze, clKp subito ripar- lono con i piccóni sulle lastre di al pianterreno dcil’edificlo pochi allo spombero delle scuole. Men- (NÓiUìan)* Zaaarolo (Elmo)’- Ponte V.n b.. 

tivano, à^réndòsi la strada' fra cemento. Le invocazioni di aiuto, f Mdciò MMaccarone); Civitnvncchia nJei«, °p^w!di«!*s*a^ 4 »il^mìlrtioo lo- 

ùnti .itnmetisii/'folUx ili Upinini' e sebbene^ fievolissime, vengono an- , vendeva ufusaje » famiglie fossero ammassate in u- (senatore Massini); Albano (Gan- aedi alle n.w. la Fed«ri*:«je. 

di'donne in lacrime - coro udite. U lavoro viene ripreso ^tunao seduto sugli scalini della no stabile pericolante, dal set- dolio); Gemano (F. P. Romeo); I SEGRETARI, nafiedi ore 18,15 io Piuw 

. rnVi. stranrdfnnrffl ffloidffd la Poichè *1 ^ ' - tembre del ‘49 si trascurano le Fiut/iicino (C. Bertelli); Osl/o Ariti- 35. 

tiòtizfn della ‘terribile traaedin si ritiene, con ragione, che alcuni la notte, ingenti /orse pratiche per l'appalto delle case ca (Egoli e Andreangeli); Pietraia- OROANIZUTIVI: ■irtedt . iB.lò oli» Boa, 

dfffoAdevh^ lastroni di marmo e .blocchi di t» Po izta, Celere e Carabinieri per i sinistrati delie ■ scuole da «ó (Poeta); Torpignattara (Cinema «ariedi a)’o 1815 • Poito P*- 

• A'nno ad^uno i cemento armalo abbiano formato ««1 «bocchi di via Don. costruirsi con i 350 milioni stan- Due Allori . Candeloro e lavlcoll); ‘ ^ 

rf dplte Pnnolari a le Spedo, di tt tunnel » provvt- alito- ziatl dal • Ministero dei LL. PP., Castelmadama (Borciani); Segni respoNS. RAGAZZE ED ORGANIZEATITl allo 

■fnhhrirhh pi formavano Colon- dcnziale, sotto il quale ci sono animo di fare un II centro cittadino delle Consul- (Laghi e Daiardi); Capeua (Azzo- i? .“«aie Paricae. 

/obbriche^^si /crma^ ««coro esseri uma,d vivi. Ed in- /°rf“ ^ te Popolari Rionali ha votato una «c-). Due lesto della Gioventù si' 

pósto con pale e picconi per par- 9“°*" atmartaLmlti^nponnat^ n^fnriJl>nl _-f_ t __ fc, ___• » il7 e alla sezione Ostiense (via! 


£E.i:OA]«ZA MASCH 1i: 

ROAIA — Via OtUviano b. 56. Tel. 32-360 — ROMA 

i i *. V' *' • — __ .. a. • ‘ * 

. '•'ri ^ • 'r.-v- , . . 

• ^ LE GIACCHE PIU' BELLE ^^7 : ^ 

GLI ABITI PIU’ ELEGANTI " ' ' 

■ I PANTALONI PIU* PINI 


RICORDATE DA 




alle 16,30. 


V* csgst: AVfUAJ» Ia fv iti. 

manilestazioni odierne 


AMICI DE - L’UNITA' • 

U RIDNONE GENERALE DD RESP. DI ORGP 
PO è atiU rhoaolata a loartevll olle 19 pr«»ao 


segnalati il comizio 
o Lombardo Radice 


OONITATO PROVINCULE: 1 ooguNiti «usoagoi 
tAio c<>otoe«U itasMoe alle U ptofeo rLTI. 
Prop. del noitw l'iuraale: Spicciar»;'.», Gta- 


I* rennlnro r^PlnUo * Patrioti perchè comu- doM. D’.trpiro. D Arebno. .Scagllotil. .tondori. 

_ ^ amwJni.slra- fiJsti », che si terrà alle ore 10 in Oianca-aerla. Pipcroo, Rinaldi e Balteraal. 


> AMICHE DE L’UNITA’ • 

Lo coflipogne del OomiUto pTOTiiioi»*.e: Dot- 


: operai €' ai valorosi pompieri, cani minuti di _ ansia snervante, u Contristato notizia tragiche con- lionè liptio dai Consti 
:}> nella speranza di poter salvare di angoscia. : - *v. seguenze crollo verificatosi seno- «-i- a Ptazw Finocchiaro Aprile, ed il 

‘ i qualche vita umana. In questa Poi^ ad un tratto, il pompiere la Giorgio Franceschi tengo far commissariale. ■ ® pubblico dibattito lul tema: -La__ __ _ 

'■ generosa gara di solidarietà ver- riappare alla luce, stringendo fra giungere espressioni mia coinnios- considerazione di tutti aue- guerra «1 può evitare» che, previe- io. Mooierini, Rìceitclii. Sshwtrioi. ?»♦(. 
.: so ‘ le vittime, si sono distinti 1 le braccia un bambino. «E* piuol «« simpatia famìglie vittime e popolo ha ^uto dairaw. Roberto Secondari, Menotti. Uojwnwrti. BoHwii, OtSmi»*, Ftr- 

' ' ; comunisti e i socialisti di Donna E‘ vivo! v urla il vigile come Im- formulo i più cordiali voli per i chiesto 'ufficialmente al Sindaco luogo alle ore 10 alla Borgata 

y: Olimpia, il cui contributo merita pazzito di gioia. Il grido corre fer fi. Firmato Luifir Einaudi ». 

i > di essere segnalato come un ma- di bocca in bocca, suscita un’nc- ^P, stesso tempo, il capo delio sigUo comunale per ■ discutere i 

lignifico esempio di coscienza ci- clamazione da parte della folla. rii (*(* PP'euóere in se- L’anertlira di 1111 COrsO , . , . ,. , • ..a., ..ai ai. 

■ :: . . ... . . , : “ bambino, che si chiama Ober- „„-pUe colpite dal sinistro. 9 * via Don- j. , 1 ^ 11 ^ 1? n r* 1 li? eirUDi Piw. via iv..\o«olw 144 . 


.. . .- ALCUN l. PREZZI — 

.GIACCA uomo pura lana colori di gran 
' moda 

ABITO uon)o pura lana disogni nuovi . 

ABITO uomo pura lana finissimo blu . 
ABITO uomo pura lana finissimo pet¬ 
tinato . . ... ... . ... , 

PANTALONI uomo flanella di lana . . 


9.900 

11.900 

13.900 

16.900 

1.900 


L’apertura di un corso 
di studi della F.G.C.L 


r CONVOCAZIONE U.D.I. ' 

La rìonioao Mio r««pooaoblli delle ragtne 
òeì circoli udì i rimònakta o oiwladl olle 
17 eirUDI Piw. Via IV .VoTColw 1«. 

Staioafll olle ore IO lotte le leopMMoMli 
dei Circ<j!l UDÌ debboao rcoite a rittaore 
nrrnao t’UDI Pronnciile (V. IV Noreodipre 


Da noi tutti possono acquistare a RATE 

A OTTIME CONDIZIONI 

ILMàS VIA OTTAVIANO, 5ft 


ifàin epnrctrr^rdp rF^rà- urgentissima, perchè si iscH- Si inizilo in au«ti giorni le pri- P,<Sta (VT-'ìv 

ita, ia segreteria della Federa-aWo.d.g. l'argomento: « Prow-K® .“fw«wtta«ta,o moteriale di piopogando. 
me Romana del P.C.I. emano-'educazione comunlsU» lanciato dal- 

i il seguente comunicato: ri iT^nns^u^^ „ menn V.’ > • R*OMlONI SINDACALI ? 

w o .. à conseguenza del crollo dii Lunedi aUe ore 18,30 11 compagno mtinstrt c- ni /l-a . 11 . t 

» Donna Olimpia», e una. in- Natoli inaugurerà U scuoia di per- ^ 


. «ersò lo spesso strato delle niace- be ferite, e sottoposte ad inter- “JLi® Donna Olimpia», e una in-Natoli inaugurerà la scuoia di par- [ 

a ‘ ■ ; *“_5?***“.® cese. m cui sì chiede: a) se è «e-Su ^led^e I Setsene Soelalta 

M seguilo al franamento del centro rg (.jjg q^h j compagni universitari. La* 

‘ *•' Tb ABEJim^g i, sfollati di Donna Olimpia, esprl- oUfe 8 anni sono ospitati nella conferenza avrà inogo prsMo la ao- 

• HM W W ® t ^ #AM*f «vll^ «vii 4 f «ma Ia «t/vv% a «mlvArAlt aa 4 m /fisTAPlnT. • 


delle ; 7 ra 

, . ‘ ‘ ' '■ f i-f .1 ' ’ ' ' ' ' V ■* '-i ■ 

II ' sindaco Rèhècchinì, il pro-tche costringono masse innume 


seguito al franamento del centro fQ q^h stessi sinistrati, che da tutti l compagni universitari. La 
sfollati di Donna Olimpia, capri- oltre g anni sono ospitati nella conferenza avrà inogo prasao la a»- 
me aUe famiglie delle vittime le scuola, e che in questi ultimi glor- ^lon* u nlvaraltarla (Salarlo). . 
più fraterne condoglianze a no- ni avevano chiesto a gran voce *. ■■ . « . ' » 

me dei lOO.OOO comunisti di. Ro- che si provvedesse alla loro mi- '■ - Ullfl frUniOllO StrflOfwlIflfid 
Ola ed Invita tutte le organizza- nacciata sorte, si è risposto ieri ù-fAMillatt IìUaHM HAI 
«Ioni del Partito, (ulti I comuni-,g,„ inviando sul p^un . «« W™»™ DlreìlW U.D.I. 

me™» «t «.«.« < 1 , 11 . /or. , co„s:;r7s;5.,, ..u.u.d.i. 


• • RIUNIONI SINDACALI ? 

PENSIGMAn Sta. Tiborttan Ili. Oggi »lt« 18 , 
aeffiblee geDwile. • Sta. B. BmIIì», oggi «Me 
1. tneablcA gtaeriJc. - SMom Qindrir*. 
ned) 19 «Ile 16 - AflMaUflA geeertlA pm- 
1a SenoM SocIaIìsIa. 


. Il sindaco Rèbècchini, il prò- che costringono masse innume- " #---1 «mmotorl di auel- stuoia ai agenti deità for- Tum 1 comitati airemvi deii'U.D.l. 

< sindaco Andreoli, gli ossósiorl revoll di cittadini a vivere in |g“‘iniiiatlve che nossano reallz- pubblica; b) se è vero che U e attiviate sono convocati manedi 

r;^Saraceni'(igienee sanità) c Clan- condizioni disamane, accatastati Co*® d*«^SISlfflie^ direttore dell’accantonamento E. Barb^im n% pJr SS 

neUi (VPripartizione, lavori pub- c^e bestie in scmle e caserme, dolorosamente colpite la più lar- C.A. il quale ho lasciato lo ulta ?ecipa“é al convegno straordinario 

Oblici) accompagnati (^.numerosi ga e fattiva solidarietà popolare, compiendo il proprio dovere, fu ai organiz^loae.L-OTdinedeigior- 

^ da Quest%ltima sanguinosa tra- „ *t'nm**’wdallo sciapuro mentre tesse^mento: ^3) #• Mario; 

. tecnico dcug v.npautziane, ìng. H nittime sono tutta "® Comunista Romana riconosce telefonava per Vennesiva volta ai zy Lancio atHìs. lotteria. Rfeiatrifee 

iVTuS S^“’«^n«emra1te Z.i più ?•', a.j.nlni..t. »» tì- .noi ruprrton per cwfrHrti detta «»••«- • 

• ^dtio 'ófA arcuali *0 Portare una umili, è esplosa in uno violenta segno del ^ imminenza del pericolo <Àe so- 

- # « raceoaiie- manifestazione contro il Sindaco, vrastava sullo accantonamento 


erdiio 
parola 
re le V 


; re le prime infórmaziòni veruna cne, pamao c ^arrito^^^^ ai- stesso; c) se si è disposto per lo 

;; inchiesta, numerosi parlamentari polM-l «mane ^ sgombro totale dello stabile; e 

- * ^jigMto ^^tialli ^maledàionC, Mentre al stanziano centinaia d®®® s'intendono collocare quelle 

‘ TiShÉi UariM dai ^chi e da un nutrito lancio ài miliardi per gli armamenU, numerose famiglie. , ^ ^ 

p di sassi da parte delta folla. mentre dilaga'la specniaalone- -- ""vmù'i:'!- .... - 

Roemno, Turchi, a 1 segrmari del- Subito dopo forze di' polizia anlle fornitore di guerra, mentre ^ 

- lo Comero del Lavmo Brandani, presidiato il Comune. oltre 16 miliardi del Comune e .DOPO L’INIZIATIVA DEL S 

lA Cianca e MoronesL Poco Tutti i sinistrati scampati dal dell’INA-Case sono ancora Inu- . . ■ 

(fiungeva anche il vice-s^etarlo ^IgfUftro si sono quindi raccolti tHlzzali, mentre la soUeoUndine ' . - 


-1 ItfTtliri Maialiti M «MuAti yn- 

rincUll )l»tiillvtld. EliH. GutitU, nlt- 
fnfiei, àllMltriiti, finiflVTi. ITaa- 
TÌeri, PnttltfTtlmicsi. Ttliffnlti, Sttlili, 
Tniitori iabaliaM, imui «III m miei 
ia ridnwiH*. . ?- •.• 


DOPO L’INIZIATIVA DEL SINDACATO ASSICURATOHI 


A della Federazione del PCI com- intorno all'on. Marisa Rodano e flcostmiilva della d. c. si Indi- f 
Vugrm Nanniuzi. ' i • • • . ■ -- alla dirigente dell'DDI provincia-rizza verso le piazze monumenta- | Jl fl||C||ll|7||l|| 
. Biudignazione popolare 4 prò- {g Giuliana Gloggi per discutere U del centro di Roma frequenta- R||l vlfoll 111^11111 
■ fondissima. Un fermento senza ^ farsi. Il problema più ur- le dal pellegrini, dai turisti e dal 

precedenti ser^ggio ^ .1® gente era naturalmente quello di ricchi vagabondi, decine di mi- J&Ceaaa A al 

z^a, acuito doUe dizioni dei trovare un alloggiò. Da molte gitala di famiglie sono ammassa- llllll Isl nlllBCSI fll 
giornali pomeridiani che hanno parti si sono levate esclamazioni: le in condizioni spaventose di vi- ||R/1 III llIRvilll il 

dato a questa} sciagura la più ^ Basta con le scuole e le coscr- ta nelle catapecchie delle cosi- . ■ _ 

. grande, evidenza, mettendo una- xne! Vogliamo case, non porcili/», delle borgate abusive e del cen- 
nimemejda in rilievo }a necessità Poiché si ero diffusa la voceltrl sfollati. I llnil dfltMriOHB di II 

^ di una. inchiesta che faccio luce c?ie il Sindaco, durante la suo . i* Segreteria della Federazto- * 

' CoajPtela .****}® singole resjmnsa- brevissima visita, ^aveva fatto in- ne Comunista Romana Invita tut- • = ‘- 

butta. E. evidente, innanzitutto, tendere che non avrebbe potuto ti f cittadini a riflettere che mai L'iniziauva presa dal sim 
. che l'edificuf 4 stato costruito con fare altro che ricoverare i su- 1 problemi fondamentali delia no- p®*" la^cosUtuzji 
cHmIpale .tenere^,: p.r!i«li .drt d4.Mlro_ »«Il-o«.Wo _ l/IJw'SVd.lir 



LA RADIO 

A22T)HHA Giornali < 
Radio: 8. 13. 14. 2Ù. 23,10. — ' 
Ore 7,45; Buongiorno — 10,05: | 
gaie — 12: Canti d’oltre Oceano 1 
Musica brillante — 11,30: Musiche | 

— 12.30: Mua. legg. — 13,10: La r 
dom. Sport. — 13,23; Angelini • ' 
B atrumentl — 14,10: Orch. Dona- ! 
dio — 14,40; Quartetto Cetra — < 
15; Melodie — 15,25: PTevls. tem- / 
PO — 15.30; Oreb. BrJgada — 1$: ( 
2. tempo di una partita di cal- ' 
do — 17: Orch. Ceragloll — 17,30: ; 
Concerto diretto da Argento 'I 
18,05: Sport — 18,20: «La batta- !' 
gUa di Stalingrado > ' di Aram <! 
KaeUturian — 18,45: Ballo — ! 
19,10: Sport — 19,28: Mua. rich. 1; 

— 20,33: Impressioni musicali — S 

20,80; Canta Tajoli — 21,10: Mu- 
sica — 21,30: Voci dal mondo — 
22; n virtuosismo strumentale — i 
23,20: Trio Cafosone. ‘ v 

RBT® ROSSA — Óra 13,23: Ma- 1 ' 
alche da balletti — 14: Mus. ri- '1 
chieste — 14,30: Assoli di flsar- ! 
monlea '— 14,40: Quartetto Ce- <! 
tra — 15: Romanze — 18: 3 . tem- 1 
pò di una partita di eaido — 17: 
Musica leggera — 18: « H Depu- S 
tato di Bombignaé >, di A. Bis- r 
Bon — 19,5«: Mus. rlch. — 21,03: '! 
■ La battaglia di Legnano » di | 
G. Verdi - , 

TERZO PROGRAMMA — Ore v 
21,15: «Cristallo di rocca» rae- < 
conto di A. Stlfter — 22,15: Ma- J 
siche di Bartok — 22,45; Le ope- < 
rette morali di G. Leopardi. 


ALLE GALLERIE 


MOBILI BABUSCI 


ECCEZIONALE 


Una dcksazioiie di posklefratoaiche dal Ministro Spafaro irà t'it i 

IL/, ILi, LiOKO 

L'InizIaUva presa dal Sindacato As-i—Btlltlliia laaagratiM: Regietiett tari: aatl e chiunque desidera vestire elc- 
Icuratorl per la costituzione dt unlaMcti 80. iesKeifl» lO: »U aiorti 1; aerei gantemente non ha altra scelta: 


mente . *£®PÌj^ct.lallvi Si trai- di S. Michele o nel JWe Boccea. iiW ‘dTlU aU^i'^Te l!n~iìrrrf^nSr*reu 


j .. «' ComlUto Intersindacale al quale ala nieriii 21. leBasse 20. M»tri»<al taMoit- «SUPEKABITO» Via Po. 39-P 

problemi della mi- demandato 11 compito di organizzare fi 25. (annoio Via « 5 imeto) 


Bellittiae aw<Htilt|i**: THgfntara 


tiere, fu invece requisito dal Co-jft*jj't** 


una comune linea di azione. 


Odeoa • Rabiao 




. (angolo Via Simeto). 

?!* ** Il più grande assortimeiUo di 
^gmeee pronti e su misura, giacche' 
e pantaloni nei vari tipi c mo¬ 
delli, stoffe a metraggio. Vendita 
► anche a rate. ' Si accettano in 
al Valla, pagamento buoni Fides, Ecla, 
Epovar. GMJl. 


CAUSA DI EMORROIDI 


lina MI* 
laa; • Uà* 


menu,- Che - devastarono intere Zione m appena, meimaiu. menire I_ dfniÌ«Ionl deli* rtfim Banca d'Italia. Sindacato Na- . . . 

•mtie deità Cavitale reditìcio fu andiamo in macchina, i lavori dt ? ® ® ” ®" d®*** orini- rionale un. Xt. cambi. Federazione Ofin* 4ai Mafatt 

1 ^lVtr-i4 rimozione continuano febbril- *• « “tì Sbidaco. italiana Bancari (CISL); sindacato - Oagl a Ataaai i Mgeai ■■amtaaai 

omtj'niente, alla luce ■ di potenti ri- Siano I comunbil rumanl al- Dipendenti Co m<mali(CGiCL); sin- jatas» atana; àllafatart; agartaf* ^ 
alla , cui assistema doveva prov- mcm*., nairinlerorMar* In dacato I,aroratori INPS. Sindacato Jt» aUa IS m»aa Iteiiastata A «ni 

vedere l’Ente Comunale (ECA). j'»* ^ «d-rm » ta rnndanna mnrat» di®®®* *d Editori. Sindacato^- Ugllaamta, àna4m«ta, ami aarii 

rpsoonsabiUtà del Comuni> e hanno infatti fondate ragia- sdegno e la condanna morale di rastataii (CISL); Enti Locali (CGIL); ^ pv awMoa la ronaia. 

_ l^e responsaoilMa aei comune C .. __ .-m,. I- —...,., 4 . inita la «•Iriaditianaa; inahininn Fn. r-f Mnaaw. >» 


• V*" ‘Le emorroidi sono dovute alla dila¬ 
tazione delle vene aarlcoae nell'inte- 
[ * 5 stlno lettob spesso aggravate da etl- 
► • Uchezza. - . • ' 

L'UNGUENTO FOSTEN ferma 11 

dolore * e rirrltazlone nelle forme 
il ae> tanto' esterne che Interne di questo 
1 ^ tormentoso disturbo. 

‘■*.4^ In tutte le Farmacie. - 


LIQUIDAZIONE 

PORTICI ESEDRA, 47 (Cin. Neileriio) PIAZ2A GOLA 01 RIENZO. 70 


BRACCIALI, COLLANE, ANELLI ORO 18 K 
OROLOGI sviizerl ; di marca 
aaeh* a RAT E riservatisume ' éeonùmiàstìme 

a proprietari immobili, azioni titoli, forze di polizia, impiegati 
e a persone di una certa soluibflitd 

A. FALCONI - Via dei Serpenti 124, tei. 481.378 - Roma 


XjAu IDi'TT jÌL''v ^ 

ENRICO CORCIDNE 

ROMA • Corso Vltt. Emanuole, 161-163 ~ Tal. 51.340 | 

• (di fronte alla Cancelleria) ' 


COMUNICA a tutta la sua Spettabile Clientela di 
aver riaperto i suoi Magazzini completamente rinnovati 

. VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

BTOFEE PER UOMO, CONFEZIONI E IMPERMEABILI ■ 

DELLE MIGLIORI MARCHE 

IIACCRE PORTIVE DI NOVITÀ’ - SARTORIA DI ALTA CLASSE 

atssaBfaàfiBSiiBgaiaKaaBaztKS: 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA - VIA DEL LAVATORE, 58 - ROMA 

Ha rlpraui 1. TRADIZIONALI VCNDITZ 
A < • . - 1 PROPAGANDISTICHE «I aeguontl prazzii - ' ^ -.../ 

SCARPE PER BAMBINI L. 500 - 800 -1200 -1500 

: " , . W.ri; ; 18-21 22-25 ,26-30 31-35 

SCARPE PER DONNA f L 1500-1900-2200 -2500 
SCARPE PER UOMO L 1900-2200-2500-2900 

n fntto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCAKPONI in vacchetta, tipo speciale per caccia e lavoratori 

L..2900 - 35BO GARANTITI - ^ ^ ^ 


18-21 22-25 26-30 31-35 

1500-1900-2200-2500 

1900-2200-2500-2900 


pia organizzarono ■ ùria riunione 
per chieder^ un’altra, più decente 
sistemazione. Ma la riunione fu 
«ciolta dalla Polizia, perchè a non 
autorizzata n. 

' Ora il Comune ha dato dispo- 
: sizioni per la nomina di una 
commissione di inchiesta che sarà 
presieduta dall'assessore Ciannel- 
U e di cui Icrd parte, con altri 


Una grande campagna 

di solidarietà per le vittime 

( Una mozione di cordoglio reni -1 che dal punto di vista delle con-j 


□acato Prov. Bancari (CGIL); sui- _ ^ Re aaacitB 4*1 Ite* Kaàe. Miariae. 1 
dacato Provtnctale Autoferrotranvieri Mangai pa^s SariMl • Mia, bcàn «finis* 
(CGIL); Unione Postelegrafonici ;{„- i.M» mr la tcails iDAnaa* ck* 4««« 
(CISL). «gerani alla gmka. Par la aitata aeega U 

Considerato che ad alctuw catego- Maqagao Tagliacona ha «Stria 509 Kra Mia 
rie è stato già Imposto l'orarlo aiiez- suo aaO^eiitit da 0. T. a 100 4a V. A. 
rato e che appaiono evidenti mlnac- — . . . 

ce In proposito per le categorie che Kmgmz*mmm 

ancora conservano ~ l'orario unico. — n oatfapa 6 >s« fiffi. Mrasgarste «aa- 
tutti 1 presenti si sono trovati d*ac- ■•«a 4e4 moaua gtanale. na l i iu a rtagnwarc 
Cordo per impostare una rapida azto- niafi taiair Tvlaie gnadara sarta al «a* 
ne che assicuri la concreta difesa o 4 «to«a gar 1 * aarlc 4aD* «sa aaarMs nMaa. 
il ripristino dell'orario unico in tutti 

gli uffici. A tale scopo 1 convenuti roraacia apasOe aggi . . 
hanno deciso df riunirsi nuovamente ||| flJAgg _ flasiais: «. PriewaW K. 
martedì prossUno aUe ore 17. fraff TriaalalB; *. A telala H; Gamsiiea 

Un’altra Importante iniriatlva. di- 57 ; della fraKaaa SI; «. QnCa 39: ». 8 


\ LANA DA MATERASSI PER TUTTI 


I U e di cui iurà parte, con oUri Una mozione di cordoglio reni- che dal punto dt Pista delle con- m S‘ ** Jf*** 2^'? 

•iv tecnici, ringegnere capo del Ge- ca approvata, nella seduta pome- dizioni di stobilitd dell’edificio; rette ad assieurare^OT mUHor^'trat- ’i - 

>: niò Civile di Roma. Ma II Blocco ridiana di Ieri, dal VII Congresso 4) immediata utilizzazione dei fon- Itamento economico aDe dipendenti { 7 ^ t^^**^S*>5 

C-: del Popolo ha chiesto che siano della Federazione Comunista mi- di stanziati dal Comune, dall ECA dello suto. « stata presa in questi di Smibs M; A giNaaua TV tacteia 
chiamati a far parte della com- tanese; nella mozione è detto fra e dalVINA-Case per la costru- da un gruppo di lavoratrlct ^^j,. r,nafb«l A ifllùa, Gaaiitslli. c» 

I ■ ; missione anche consiglieri della raltro: « Il Congresso intende e- zione di cose per i lavoratori ro- jsszs: Uri» A.-«la 36 ; haSTlfc^ »: 

i opposizione, per garantire che la spHmere la sua condanna contro mani; 5) Immediata destinazione di ^*2**^^ m-s^ 

^ : inehiesta *ia svolta con Pindi- i responsaoUi di questo stato di a favore dei sinistrati e degli S SSL^- 

if apensabiU imparzialità e serietà, cose; U governo e l’amministra- sfollati dei villaggi ejUl^ cosxru- per ottenere dS mtaStro J^oSa intm’sf, ». ta.^rJiWnf mi 

I responsabili debboi^ ' essere ztone comunale di Roma, e contro zioni che durante ii Oiuoileo era- rapida e aoddisfacente aoiu- *- PriaeiRe tagasi* 54; «.«ia Vasfraia Pa*K 

p} emosclieratt e puniti/ ! . . coloro che ancora ieri hanno vo- no state approntate per la lice- ji^ne alcuni problemi che inteies- * : 9 *?!* — **Si 

Secondo numerose testimo- tato alla Camera contro la prora- zione dei pellegrini. sano in modo particolare tutte le di- ST*; «SS'aT*. a«-l!llw«. » n.»’! 

i-}/ nianze, il direttore deìVaccanto- ga degli sfrutti, votando così per Le Segreterie della C.d.L. c del- pendenti postelegrafoniche. Tra le {» Maria WiawTna * ta Erfai Mtfrt»«t» 

% - nàmento, cioè il povero Argenti la miseria di gran parte dei dt- i INCA hanno p^to inoltre SO mi- questioni sottoposte aiFinteressamen- «j; Csia» 4 ‘i:*ii» lOO; a-iaa Orat; * 7 : • 

rimasto ucciso nel crollo, opera ladini e rendendosi, seppure in- lo lire a disposizione delle fami- io del ministro figurano: Vappiicr-io- f, p««z! tS; villa S. Piiigsa; (tana Trw»> 

z: inviato ben sei fonogrammi agli direttamente, responsabili di scia- pUc colpite e fanno appello a tut- ne deirart. 11 della legge sulla tutela * 8 : /■*» trm^ 

fe uffici centrali deWECA, per in- gare come quella avvenuta a Ro- ti i lavoratori e a tutta la popo- flsira ed economica delle lavoratrici .^* 9; 

formorii che a palazzo era peri- ma». Il Congresso ha anche in- lozione affinchè sia dato un con- «*ip«"«*«ntl » 

Untti^ drammi ciato 50 mila lire. creto aiuto, con offerte di dand- 


mi 

irv 1,^8 M rirn 

Il VII 

InilJ 

llriitUllLRlJ 

■ H B |1L wi ■ 11 1 


m KSCHERIA, 3* (««ai* S«vrib) ■ Tckfin* SMIS 


trattamento 


. fc • n I I • MOTwassw agfaMafBrs««na«t.w orar «««aivqa •»« «^ - - - -ou -u-L ri j-nji lj-rL «««asaé#»» _ ««a •€•!••• AmSUp lUHlVt B. WWW WR »» 

^ «Bpefl» è staio fnefito proprio La segreteria della Cdi., riu- ro, di vestiario e dt generi alt- **• * 

^J4m m i flina alte ore », cioè «na nitasi d’urgenza dopo una minu- mentari ai sinistratL Tali offerte dSe attlri3k^hui2*i?^ lo y . UWe y; «. 4«1 a- 

Ii{ af» 'a «tee! niiwN prfrna che si zìosa ispezione sul luogo del di- possono essere recapitate alla se- ^TS’na ™ ^m W222. *iTtajS 

^.oa rya aggi a sinistro. Questa c#r- sastro, constatato che la sciagura de delVINCA, in via Torino 4. terigM* itaiivM tri? A*iinfMa«n^^Oae tainism 

^ tg lgra f o nJ am entate non poò. essere attribuUa a fa- TuUa laciUt^inamaPoruVestre- tucmvuu dldàe?mai«o pùticoiaTc )••*• ^ M fiwin: ». v nSTi*. iole 

'nneMOOMa, é olaia «onfer- tolfté cU cventL ma olla totale e mo saluto alle esequie delle vii- del ministro don. viaco u delega- Mia: ». v HarisfU gtnK! vo. Ma « Ibm 

fgg;wi at a Ai*' wmcToil gternofiitl, documentata fneapadfé déll’au- A nome di tutti i lavora- none ha avuto aesicaradoDl .che, *• Nvi». • . • 

M torttù copftolfna. Ha chietto che fort romani, la Segreteria detta ^ ^ ” ‘ aal me 

^ P te tatlairi , Boiropcralo Vineewi Nano pregi immodimtmmente i se- C.<LL. chiede che la Giunta co- *“‘*®*~ ®«» *®" ■*•«’ CONVOCAE^I A.N.F.f. 

f r.qsnale, padre éel ptecoCo Gior- wnHi p iaaa tiN men H. 1)inc hi esta manale sì dimetta per dimostrata f ^ ^ 

. 00 , morto,se^ le n iog e^ c di por ooccrtore te r oww w b iliié ci- inoepacité di tutelare gli Interessi P I r' O T A * — g9 ^ 

^3frc fonctuRi rimasti /éflti. ( dal ciU c penati delle autorità comu- e la cita dei cittadini. * ■ Va V# VA l.* A **- 

^ss^e (^srì tso^ cAc ^ e della FT o oiB^ éM l\E.C.A4 Anche l’UDf ha emanato un co- n P O Nf A r* A 

^,’)de^Argenti erg nmfeo fntipio. . 2} Immediosoo do^Moa Esterna- municato in coi protesta anoitrt- ' ' anaamsa am u 

Tuffi qnam: **«te dOiU gfMiail dalla Bcpola oamente contro rineSo éSlCo^ Z-- — - .A* A ria iggia 5ie.*fc «V 

formano un tsrrtbas .'quadro di c oo ll al a a dcfN altri accan to n a - mone, a tooito tutta la cittodi- * ■! -— - r* 

miseria Indegno di un paese menti esistenti a Roma; 3} revi- nanm a soUdarissmrs generos a - * NB temise n mmm gtamt v m» f 
cetoile», dimosirmmo comunque sionedi fnW gli edificiattmlmen- mente con le oittime. Il comuni- *i- JES J®» • mai n i | 

te epl^ deWaoemduto va ad- te odiMtt a ricovero di sfoltati e ceto ricorda che, encora w mese àPVJ!f ’ ^ KÉSTT I 


rM{;'ar»'a 


ss, «. •»«-» 

lei» ì. fia 


fevta*. 


UNA DA MATfRASSf "Dmatmk,, bian¬ 
co, fina, merbkfo . . . L 1200 il Kg. 

. L’aMaBe 4cl Amie fU •» traKoni, ed qesK b Ditie 

Ite mi» rem fi fenm b hm «Dmtan» e wcBiài fi CfalL tcblfa 
• b Mtemsi eeafciNBatL verri certteBcab ceRfersatt amtha bcI 1951. 

, le saette certem b OìHii ANTICCHLI La teteteMlD ìeeherali i presti 
f ^ che si è éiBeilnle «ttéBe per b sbk perfetti riescile, b sai 

■therite BerkìitiiR, ed B sbb patere coleriSca. 

Tott qmAi aam gmmdSte idim Ditta AUTICOU U fwlè si 


> m letti cofora db 


L. 1.00# 


• rdì ftofifA soRg forgeii 


■ pressa fi 


fa eoB per/effg ■ a t iì lCTf a éd wMdtrmm ra w ftm m té cob bea cDMcAp. 


PICGOLA 

CRONACA 


. - CONVOCAEIOIII AAf.F.f. 

KL UHM mOMP; SnoMa alla 19.39 

MriigiaBi. pa Otail a aoM aifla aaòa Stila 
Sfttaa» ii ria gasata lA lalariairi Mari* 

LywaUi. 

IC. à ino; 

•«S« a ria teria » a*«a w 


. SVDfDlTA COMPLETA di 5A0 0 MATERASSI, i*zerf*nr lana,' con 
V' fodere di poto cotona - TIPO ANNO SANTO . 

LIQUIDATONE COMFLRA STOCK OOPSiriB PUlUSSIlCA LANA 
. ’ Grieie 1 poeto miswm lOOXlSa Kc- S o Menoae TIPO 
■ ABIERICANO U.N.ILIL A . . ‘ . . . . ' . . 

OOPCRTA SUPERFINA di purissima ièna (color] usortiti) misiira 
m- 3,oa X LSa ... .... ... ..... 

Cope r ta MATRIMO^IALS di parlssìnia lana (colori asMetiti) . 
CO PERT A di lo ng purtas ima bianca, frandexu massioia matrimoniale 
<^FP1A SCEMDILEm (colori aawrtm) . . , 

BSOMlbwiB b.cTfiÙed» rifili a immaatì m frasi 


VISITATECI E VI CONVINCERETE 


'4 































































Pag.3-«t’UMITA*» 


Dommlea 18 marzo 19Sf 




IL DISASIRO 


MMTEVERDE 


Strazianti scene di dolore di fronte alle salme insanguinate - Lo sdegno del popolo contro le autorità comunali 
Il direttore dell accantonamento caduto al suo posto di lavoro dopo aver tìvoUo disperati appelli alVE.C. A, 


1 iflORTI 

(Estratti tinora dalle mare.'le) 

GIORGIO CANALE, na¬ 
to il 5 aprile 1949, di Vin¬ 
cenzo e di Grazia Catino, 
abitante in V. Donna Olim¬ 
pia 45. 

GIOVANNI ARGENTI, 
di 25 anni, abitante in via 
dell' Arco della Ciambella 
19, funzionario deU’Eca, di¬ 
rettore del campo . profu¬ 
ghi di Donna Olimpia. 

VITA TUZZOLINO. di 
45 anni, nata a Roccapa- 
liimba (Palermo), sinistrata 
di guerra. 

ANTONIO DE GIO¬ 
VANNI, di 52 anni, mano¬ 
vale, alloggiato nel campo 
profughi di V. D. Olimpia. 

1 FERITI 

Maria Nadìani, di 26 an¬ 
ni, sinistrata di guerra, in¬ 
cinta al nono mese, in pre¬ 
da a grave <choc> psichico. 

Pasquale Ciucci, mano¬ 
vale di 38 anni, abitante in 
via Antonio Buselli 87, fe¬ 
rito alla testa. 

Esterina Zaffati, di 56 
anni, sinistrata, ferite ed 
escoriazioni multiple. 

Maria Fabbri, di 28 an¬ 
ni, sinistrata, in preda a 
grave trauma psicliico. 

Assunta, Dora e Nicolet¬ 
ta Canale, rispettivamente 
di nove, cinque e sedici an¬ 
ni, sorelle del bambino 
morto, tutte e tre ricovera¬ 
te in ospedale. 

Luciana Di Segni, di 4 
anni. 

Lucia Spezza, di 53 anni, 
ba la gamba sinistra frat¬ 
turata. 

Federa Migli, di 25 anni, 
trauma psichico. • 

Agnese Pala, naia il 18 
gennaio 1949, ferite mul¬ 
tiple. 

Oberdan Pala, di 4 anni, 
fratello di Agnese, in gra¬ 
vissime condizioni per frat-, 
tura del cranio. 

Maria Grazia Pala, di 37 
anni, nata a Domusnovas 
(Cagliari), madre di Agne¬ 
se e di Oberdan, sinistrata, 
ferite guaribili in 15 giorni. 

Spartaco Cordella, di 29 
anni, abitante in via Lo¬ 
renzo Vidascbi 18, portan¬ 
tino delPospedale S. Camil¬ 
lo, rimasto ferito mentre 
lavorava tra le macerie per 
dare man forte ai Vigili. 
















/.•?/ ;• ■■■Z- • 'T('y ■ 
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UnlmpreMlonante « panorstnira > del loofo del dltùwtro. I vlglU del fuoco hanno aal%'ato alcuni bambini isolati all'ulHmo piano 


Un brigadiere dei vigili del fuoco, infermieri della Croce Rossa e deirospedale di S. Camillo e cn 
Operaio edile, che partecipa volontariamente all'opera di soccorso, trasportano in barella la 2€enne ; 
Alaria Nadiani, incinta al nono mese, estratta pochi minuti prima dalle macerie. La donna, fuori di sè 
per il terrore, urla e si dibatte come impazzila. Tutta la popolazione ba circondato con un afiettuoso 
slancio di solidarietà le vittime, dando man forte ai pompieri. Il' personale sanitario di S. Camillo, 
medici, infermieri e infermiere, ha lavorato indc'essamente per recar soccorso tUle vittime, malgrado 
le gravi difiicoltà, dovute all insolito afflusso di feriti. Numerosi infermieri hanno partecipa',o per¬ 
sonalmente alla rimozione delle macerie, lasciando per qualche minuto le bende e le garze per Impu¬ 
gnare pala e piccone. In. questa nobile gara, il « portantino » Spartaco Cordella è rimasto 
leggerrnente ferito e ba dovuto essere medicato a sua volta 
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! fin alto) Dopo aver aaslstito pian- 
j gendo, con il cuore agretto dalla 
angoscia, al terribile spettacolo 
1 dei corpi maciullati dissepol.i 
I dalle macerie, le ■ popolane del 
I ricne esplodono in invettive e in 
f gridi dì esecrazione contro il sin- 
i daoo Rebeecbini, tapo di una del- 
{ le pià incapaci c imbelli ammini¬ 
strazioni eomunali d'Italia. Contro 
lauto del shidaeo sono stati lan¬ 
ciati sassi, mentre, al disopra dei 
gemiti e dei pianti, ri levava un 
i coro di maledizicai e una salva 
i di fischi. (A destra) 1 miseri 
resti del manovale Antonio Do 
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Giovanni affiorano tra Ì calcinacci 
e i mattoni sbriciolati, sotto un 
matemooo sventrato 
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La misera salma di Giovanni Argenti, funzionario dell'ECA, ^ direttore deU'accantonamento profughi 
di Donna Olìmpia, morto al suo posto di lavoro, neiradempimento del suo dovere. Secondo auir.e- 
rose testimonianze. TArgentì, cosciente del fatto che rediflcìo era pericolante. soUecitò piu vol’e 
negli aitimi venti giorni l'intervento delle autorità, ma senza ottenere risposta. Sembra che, neU'at- 
timo del sinistro, egli sì accingesse a inviare cn ultimo fonogramma agli uffici centrali dell'ECA. 
Conscio del grave perìcolo che correva rimanendo dentro la scuola, ezli ba volato condivìdere cOn 
i suoi amministrati i rischi e i pericoli. Alagnifico esempio di abnegazione • 
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aeorlc. OtmI Moeehi «1 eenaato. pesanti ’ Como oecMolo Toste, al aprooo te ataago dove tIvoti 
teb^ zm €Zfi 41 Melala « glteotal ^, . promlacahà gU Infallcl aialatratl. Ora baoD# occapate 


la BwUento . Gli operai del cantieri edili di Monteverde hanno sospese tl lavoro 
i caia naovn . par aiutara 1 pompieri nella rlmorieng della maceria 
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SPORTIVI 
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GUAI PER 1 OIA IIOROSSI SE NON BATTE SSERO IL GENOA 

Sul campo neutro di Sonila 

sua sorte 



Migliaia di tifosi seguiranno la squadra - La Lazio a Firenze 


Offfft h fiomg giunge ad una evol¬ 
ta decisiva della sua strada • per la 
salveeta: affronta — in drcoslan- 
; te difficili, lontana dal proprio sta¬ 
dio, se non dal proprio pubblico, 
dato che si parla di ISO torpedoni 
e più in partema per Aquila — una 
delle due rivali dirette. - . • 

Non i esagerato affermare che la 
saivetta della ftoma è forse esseri- 
; elalmente legata a due risultati: a 
quello dell'incontro odierno e al- 
l'altTQ del confronto con la Luc¬ 
chese che verrà fra qualche giorna¬ 
ta. Se i giallorossi riuscissero a 
prevalere in questi due confronti 
« per la vita e per la morte •. dap¬ 
poiché Nonno già un iiantaggio di 
due lungheeee sul rossoblù e sul 
rosso-neri, la loro salvezza sarebbe 
quasi garantita. 

Le vicissitudini ultime della squa¬ 
dra romana, fra sconfìtte in campo 
B sconfitte a tavolino (leggi Lega 
e C.A.F.), dovrebbero ai>cr stimolato 
l'orgoglio della compagine di se- 
rontonli cN« per la verità quest'an¬ 
no non‘ha mai abbondato. ' Resta 
da vedere quale sarà li comporta¬ 
mento delialtra pericolante, del oe- 
noa. squadra di non meno belle tra- 
dieioni, che ha avuto anch'essa in 
questo torneo molta sfortuna e mol¬ 
te amoreue farqulstl sbagliali, ces¬ 
sioni deprecabili, infortunio a Gua¬ 
tassi, sconfitte aliultimo minuto, 
eoo. ),- 

Torse sut plano ' tecnico te due 
squadre oggi •( equivalgono, ma noi 

: ai ACCORDERANNO I DISSIDENTI? 

Barassi in Colombia 

per con to della F.I.F.AJ 

. 81 *p«rA Ib tal modo di far ce»ta« 

T» l’eiedo deall otranlerì • Boiotà 

l/MTDKA. IT, ~ I dirifanti dalla 
Faderaslona Intamatlonala di calcio 
aone da tempo contrariati per le In* 
curaloni della Colombia fra I migliori 
calciatori atranlerl ed hanno dedito 
di Inviare ' a ■ Bogotà * ima minatone 
Baaa " verri dlslmpegidlia da due 
paraona: li Presidente della Federa- 
clone Italiana Ing- Ottorino Barawl. 
vtoe>prealdente della F.I.F A. ed II 
cileno Luta Vatenzuela. vice presi¬ 
dente della Federazione panamerirana 
SI vorrebbe soprattutto riportare la 
Colombia In seno aH'organlzzazIone 
calcistica Internazionale, per modo 
che I campioni Inglesi e quelli dcl- 
rAmerica utina non possano venir 
assorbiti da quella Fcderailone 
E* tuttavia dubbio se Bocotà vorrà 
condividere 11 loro punto di vista. Il 
mereato britannico sembra ora esau¬ 
rite ma quello dell'America Latina i 
ancora ricchissimo. . 


' Giflininl della Triestina 
operato ieri d^ap pendtdte 

TRIESTE, ir — Con fnturvsnto 
urgente II calciatore Euro Oiannlnl 
dalla a Tr'estina s é auto operato 
filamana d'appendicite acuta al sa¬ 
natorio Ben Giusto. L'aslto deU'opa- 
raalone è eoddlafacente. 

L'Improvviso intervento chlruralco 
ha naturalmente impedito la parteo- 
aa di Giannini per Lucca . ■ 


vogliamo accordare un certo van¬ 
taggio alla Roma, non per oampa- 
nallsmo ma perché fiduciosi nelle 
risorse degli atleti. Anche se la squa¬ 
dra — come complesso — non sa¬ 
rà tn grado dt ripetere la partila 
disputala contro la_ Juventus, noi 
pensiamo che I venturi, < Bocci, < 
Sordahl. t Tre Re, e — perché noT 
— < Risorti, gli Zecca e gli altri 
siano In grado di profondere nella 
gara l'energia suffinentr a cogliere 
la sospirata e decisiva vitlorta. 

t cflri, entusiasti e sempre sereni 
tifosi romanisti seguiranno In gran 
massa la squadra del cuore anche 
nella non vicina, Aquila. A loro, 
oltre eh? agli atlèti, l'augurio degli 
sportivi romani. 

L'ioformatore 


NOTIZIE DA AQUILA 

Arbitr erà Q oleoti 

Aquila, IT — La comitiva dai 
Genoa é qui giunta nel pomeriggio 
di oggi, destando moltisaima curio- 
alti fra gli apertivi locali, che sono 
talmente presi dall'eooezlonale avve- 
I Imento di domani da non parlar 
d'altro 

La Roma, ormai qui da tre giorni, 
ha ooniuleuto la aua preparazione, 
e benché Serantord disponga di quat¬ 
tordici'titolari sembra ormai che la 
formazione aia stata varata coali Rt- 
Bortl, Nordahl. Tre Re. F-llanl; M«e- 
etrelli. Venturi : Lucchesi (Merlin), 
zecca. Baccl. Anderaaon. Bundqvlst. 

Anche 11 Direttore tecnico del Ge¬ 
noa dispone di 14 elementi, ma la 
formazione che viene annunciata 
coma probabile lascia intendere che 
I grifoni giocheranno II « mezrosl- 
atema», certo per punure tutte la 
carte aul risultato di parità Non al 
spiegherebbe del reato lo tpoaUmen- 
to di Castelli In prlms UnM. come 
Invece sembra probabile. Bonetti 
Volponi. CattanI, Becattlnl; Melan¬ 
dri. Tortarolo: Da Prati. Castelli, Bal¬ 
dini. invernlzzl. Nllason. 

Una buona notlzJa per gli sportivi 
A alata fornita dall'annuncio del¬ 
l'arrivo del bolognese Oaleatl. L'ar^ 
bitro piò famoso d'Italia è qui giun¬ 
to stasera, aasleme a due segnalinee 
bolognesi. La mia presenza è garan¬ 
zia Che rincontro non verrà né fal¬ 
sato tiA turbato da Incìdenti. 

Domani al annuncia la venuta da 
Roma di oltre d-f mila tifosi. 


PIOREN'nNA-LAZIO 

Lo quorlo poltronb 

lo goto od «nlrombol 

\ ; . - - ■ 

FIRENZE. 17. —- Oggi nel pome¬ 
riggio la comitiva della ' Lazio ha 
raggiunto Fiesole, nella cui quiete 
rimarrà alno a domattina, per trasfe¬ 
rirsi poi direttsmente allo stadio 
l bisncoazzurri roqienl non han¬ 
no mal evuto molta fortuna al Co¬ 
munale. ma quest'anno al presentano 
davvero Intenzionati a rompere - la 
tradlziona Mal infatti, da quindici 
anni in qua. la Lazio al era battute 
coM bene, mal aveva occupato una 
cosi preminente posizione In ciao 


slftca, mal aveva potuto vantato do¬ 
po tredici trasferte ben tre vittorie 
e quattro pareggi. 

A parte l'interesse Immediato di 
classlflca legato alla conquista del 
quarto posto, sarà In palio fra viola 
e blancr-azzurrl il primato del Cen- 
tro-Bud (al quale è però Intereisato 
anche il Napoli ). Sperone e Ferrerò 
due fra i migliori allenatori italiani, 
faranno ot tutto per auperarai. ma 
l>er quanto la squadra romana sia 
temuta, t gigliati sono nen pre|)arst| 
al confronto. Olfatti-la Ftorelitlna. 
a parte la dolorosa sconfitte di To¬ 
rino per 0-6 contro urta Juventus ir¬ 
resistibile. non ha registrato acon- 
ntte ne'le ultime dieci giornate: ed 
ha fra l'altro vinto a Lucca e a 
Bergamo, sino a risalire nella zona 
alta della classlflca. 

Kr-cti le formazioni annunciate; 

Tlorrntina: Costagllola. Venturi. 
Roset'e. Cervato; Chiappelta. Magli; 
Vitali. Pandolflnl. Roosenburg. Jan- 
da. Dalla Torre. 

Lazio: Sentimenti IV. Antonaz.zl 
fPiacentini). Sentimenti V (Antonar- 
z|). Furiassi: Alzanl. Sentimenti ITI; 
Arce. Flamini. Hofllng. Ceceonl, Puc- 
clnelll. 


I OGGI SI CORRE IL G.P. APERTURA VETERANI 

Festa sulle strade dcl lazio 


A z T a; - 0 


per i “papà della bicic letta,, 

Martini, Fraccaroll, Chiappini a Guldaldl I favoriti 


Le partile di oggi 

Bolorna.AlalaiiU: Mllen-Como* 

Roma*Genoat 8ampdor1a<Inter: Na- 
polNJuventui: Ftorentlna-L a 1 1 o : 
Torino-Novara: Udtnese-Padova; 

Pro Patrla-Palermo; Lucchese- 
Triestina. 


Oggi, aulì* eirsda del Lazio, trilla 
dopo la stasi Invernale. U campanello 
d'apertura della stagione ciclistica del 
veterani. Al richiamo, tutti puntuali, 
anche m un altro anno è calato nella 
clessidra Inesorabile del tempo, an¬ 
che ae 11 ciuffo del capelli grìgi è 
diventato più vistoso. Per t veterani 
le leggi detl'elA non hanno valore; 
se te gambe girano e fanno ancora 
tonda fa pedalata, se nelle chiassose 
gare d'allenamento I giovani di venti 
anni mangiano ancora la polvere 
perchè scendere da sella? perchè dare 
addio alte strade bianche di iole? 

Al via dunque lutti presenti: Frac- 
cnroll. Chiappini. Guldaldl, Ventura, 
Albanese. De Giorgia, Martini, Ven- 
iitra, Marchetti, Negro, Foglietti, pon. 
tecorvo ere Oggi per essi è una 
grande festa; è fi premio alla loro 
irrefrenabile pisslone. al toro sacri¬ 
fici. al loro attaccamento. Oggi sfrec¬ 
ciando sulla Cassia o arrancando sul¬ 
la Merluzza dimenticheranno tutto 
le «levatacce* di mattina per « uact- 
re » a fare un no' di chilometri prima 
di recarsi al lavoro, le colazioni al 
«acro sui cigli delle strade e gli altri 
sacrifici. Sulle strade al aenllranno 
felici e giovani, tanto giovani- E voi 
quando II vedete passare fate tergo 
e battete le mani, forte In un applauso 
cnrdlsle ed entusiastico: sono gli al¬ 
fieri di uno sport puro, di uno apon 
senra divi, senza Imbrogli, aenta mi¬ 
liardi. 

Oggi. 11 Gran Premio d'Apertura 
organizzato dagli Amici de lUnUA 
di Trionfale offre ai concorrenti un 
percorso vario e non scevro di dlffl- 
roHA. L'ostacolo più grosso à la aa- 
tita della Merluzza. 

Tra t favoriti della giornata aono 


Fraccaroll. Chiappini. Martini a Oul- 
daldi, Numeroal altri concorrenti han¬ 
no però tulle la carta in regola pai 
Iniziare la stagiona con una clamo- 
roaa affermazione. Particolarmente 
agguerrita A la squadra degli e Amici 
de l'UnltA » composta da Martini, Mo- 
resi. Ventura. Marchetti, Negro. Fo¬ 
glietti. ponteeorvo tutti • ragazzi » chs 
«anno 1| fatto loro. BattagOa aerrals 
dunque: è quello che c| vuole pei 
lar lustro ad una gara. 

Ecco 11 percorso della farei Largo 
Trionfale Viale delle Milizie. Viale 
Angelico. Ponte Mllvlo. Via Caaala, 
La Storta, Salita della Merluzza, Bi¬ 
vio Cesano, Cetano, Cetano Scalo, 
Bivio della Bracclanesé, La Storta. 
Roma, Viale della Milizia. 

PERCHE* LO S PORT NON MUOIA 

L’appello dallo Stabio 
votato a Casteifl orontlno 

CASTELnORENTINO. 17. - 
I ciocàtorl delU 8. 8. CMteIflo* 
rentino hanno approvato « ineon- 
dUlonalamente a Tappallo per U 
pace lanciato agli iporilvi It» 
nani dagli atleti deirA. C. 8Ubls 

I catolatori del Caitelfloreirttno, 
che milita nella Promoflone han¬ 
no aottosorUto ona diohiarailone 
nella quale aderiscono al mani 
festo di Stabbi «Perchè lo Sport 
non muoia a, approvando te ■ted- 
Ae concrete proposte di pace 
comprese in qu drappello. 


OECOCK H A VINTO LA PA NIOI - N'ZZA 

La forte coalizione francese 
Infran ta con l’aiuto di Barlall 

l.iinion TnisKRlrH stiGiiiidn a 12 * - l/intrnmnntn- 
bila al dndinasimn lUiKln nalla RlasHilina nannrole 


NIZZA. IT. — Il belga Rogar Decock 
ha vinto oggi la Parlgl-Nizza con soli 
12" di vantaggio s«il francese Luden 
Teìsselre. Potrà sembrare strano che 
Il belga, solo aenra alcun compagno 
di squadra, eia riuscito a vincere, ma 
bisogna precisare che Barlall ha aiu¬ 
talo senza risparmio U giovane De¬ 
cock. Barlall ha voluto mostrare che 
egli era In grado di apezzara la coa¬ 
lizione francese, che voleva Imporre 
la vlHoria di un transalpino; a Bar¬ 
lall v4 è riuscito permettendo a De¬ 
cock' di trionfare. 

La partenza della quinta e ultima 
tappa ò alala data alle ore 1. Dopo 
alcuni scatti dello aviztaro Huber. si 
distaccano dal gruppo quattro corri¬ 
dori; Goussot, Buchonnet. Pawllaiak 
e Langarlca. Allorché 11 vantaggio de¬ 
gli uomini di testa è di circa 300 me¬ 
tri. dal plotone si staccano ancora 
Lueien Telaaelre. Caupalm Morvan e 
Serra. Nsl gruppo che sf è formato 
regna un perfetto accordo ad In poco 
tempo II vantaggio sul grosso sì fa 
consldarevole. 

A Lue 11 ritardo A di 11* • al mo¬ 
mento di Iniziare la salita dall'Esier 
aala a più di 14'- Dal gruppo avadono 


poi Mallejac, Plot a Dubulaaon tutti 
Irtereasail per la vittoria finale. A 48 
chilometri dall'arrivo Buchonnet e 
Serra a'Involano dal gruppo dt tetta 
a non vengono più raggiunti. Al tra- 
guardo Buchonnet non ha diffloolià 
a sbarazzarsi del suo compagno di 
fuga a vincere Indisturbato, poi man 
mano al succedono alt arrivi. 

Allorché arriva hlaltelae. gli orga¬ 
nizzatori proclamano Lueien Telaselre 
vincitore e gli consegnano la maglia 
gialla. Applausi a non finire, fiori, 
foto, ma mentre Lqcien sta per com¬ 
pire Il giro d'onore arriva fi gruppo 
guidato da Barlall. Bobet « Decock. 

Brevi calcoli del cronometristi e de¬ 
gli ufficiali di gara a la vittoria viene 
assegnala al belga per soli 12" di van. 
lavalo su Telssetre 

Ecco la classinca (Inala: 

1) DECOCK (Belgio) In 34.a7'29"; 
7) Lwefen Telssetre, In 54 2T4I": 
3» Bleber Plot, In S4M'89"; 4) Ou- 
buisBon- In M.lD’ié"; G) Barbotln, In 
.ItJO'W; «) Malletse. In M.Sl'W"; 
7) Bobet. In 3437’08"; 8) Mahe. In 
3438*23"; 9) GemInlanl. In 34.40'03”; 
10) Oeledda. In S4.<0'38": 11) Banali. 
In 34.41'M", 


LA 42. CLASSICISSIMA SOHO IL SEGNO DI UN'AHRAENTE INCERTEZZA 

f _ 

Senza Coppi e forse anche senza sole 

la Sanre mo che domani Inaugura la stogiong 

Magni, Bar tali, Soìdani, A sirua, Maggini e gli assi stranieri sono fra i piU favoriti 


i PAI NOSTRO INVIATO SFECIALC ' 

* MILANO. 17. -- la Compianta del 

CtcfiSmo comtnota le g anat rccite. 
Metterà in scena oommeale piene dt 
tufo, dt speranze, ot faine, dt chiac¬ 
chiere, con qualche malignila: le 
corse. Ci una parte ~ gresus o pic¬ 
cola — per tutti, attori e com/ar¬ 
se; Cioè, ca-np oni e a'cao‘’t. Oli un¬ 
guenti che puzzano di saltellato e 
di tintura di jodio fanno da cerone; 
a le maglie a tinte sgarcantt sono 
i costumi. *' ' 

Un pezzo d'obfcl go e di braturo, 
per fi debuftn: la Mllano-Sanremo. 
La corsa p<ù beffa del monco. V'a m 
scena sulle strade della Lombardia, 
del Piemonte, aella Liguria, scatal- 
ca f{ passo del Turchino e sioige 
lozione deilu.timo atto tu ia Sivie¬ 
ra dei Fiori, quesio capofatoro della 
scenografia che ti merita un lungo 
applauso. Il regista è Beppe Ambra- 
amt Che si i messo le ir ani nei ca- 
pelli, perchè — alTimprovvisa — gli 
é tenuto a marnare U prtm'affore; 
Coppi è caduto. Si é rovinato, e per 
«n po' di tempo dovrà restare fra 
7a quinte. Dunque non d Sarà 
Fausto, e forse neppure il soler 
Allora: a chi toccherà la partet 
C'è una piccola folta di uomini, 
« Bortali — che i il più conosciu¬ 
to — si fa avanti, bussa alta porta 
dei palcoscenico e dice: « 81 può? ». 
Gino avanza il passo, ma Soldeni lo 
trattiene per la maglio: a fammi en¬ 
trare con te. almeno-. ». Il vecchio 
campione ha uno scatto e risponde: 
«Cita raodt sono questi; diti per dav¬ 
vero. ragazzo > Soldani abbassa la 
testa: vuol dire di H 
La piccola folla si pesta t pieOt. 
a /a a oomitate,* lutti vorrebbero 
entrare ma è tanto stretto Fusao e 
U portiere cosi pianofo: guarda se 
la carta sono in regola. 

• — BaitaU. 

v; — Va frena, «ntr*. _ 

P — SoWant 

— Jtngra para. ' r.--'-, 

. ' — Igagnt ■■■ 

. — et, C* POMO «noha geo to. , 

r — Astrua a MaggInL 
. — Jl. sa frene. 

^ Le ftceolg fona muNnss a tpffl- 

pere, non lo M può trottenere pHk-' 
a portiere è trovolto do Kubler « 

. . ^JTofràet, Bobet e Ven Vteenoergeu. 
^ - : petrueci e Sr’hntte. tmpanis e Mtnor- 
«. Sobte e Breeri, Diet e pooottt. M^ 

\ , ftnelU. eppot da fochlettner, dlbont. 
conta, ttcesetio. BtOT-om. Bevuoo- 
Loont Ora w poieoteenteo d 

%: 


pieno, tl portiere ai agita, cerca di sono poche le acceeiont. e hanno no- 
tirar»! la porla dietro, ma non rie-1 mi iliuiti 
tee a chiuderla. Così qualche altro 
potrà ancora entrare. 

Quando ai aarò fatta dare t nume¬ 
ri e av'à piombato le ruote, le cor¬ 
ta più beila rarà pronta per la reci¬ 
ta. Il copione è lecchiO: san^ già 
parsati p.ù di 40 anni dalla a pri¬ 
ma ». La Mllano-Sanremo ha acuto 
grandi interpretazioni, eppercid non 
tl rassegna alle edizioni mediocri, ti¬ 
po Cheti. Vuole una reettazione viva 
fresca vivace che avvinca sempre, atu 
che se è difficile sostenere la parte. 

la corsa é dura, e la strada è lun¬ 
gi. di solito, la corsa scatta telorc, 
ma tl protagonista rice la rito tran¬ 
quilla del gruppo. Perchè l'tsperien. 
za insegna che i grandi colpi posso¬ 
no riuscire, ma solo se vengono fat¬ 
ti al di lò dei Pasto del Turchino. 


mi illustri: van Houuoert (tsosf, 
Bellont (1917), Girardengo ft9lt). 
Coppi (1949). mi pare farà ciò non 
toa.'ia Che una corsa Miera tn pia¬ 
nura. da Milano a Ovada. abbia sf- 
tetto più tardi; quanda andrà per 
affrontare i 3 Capi, laggiù dove la 
Mllano-Sanremo si è spesso decisa. 

Il clima della corsa è sempre sta¬ 
to caldo, e lo sarà ancora, perché 
con le Rfarche di tutta Italia sono 
in pira i campioni di mezza Euro¬ 
pa E chi riesce a portar la ruota 
prima sul traguardo ci fa la sua for¬ 
tuna. Per questo, anche, ai corre 
« alla morte ». senza nessun altro 
oalrvto che non Ha quello delTinlel- 
Itgenza. . 

infattt, non bastano le gambe per 
vincere la OJrsa più bella. E et cuo¬ 
ia anche Toffucia. Ricordo un Giro 


della Lombardia a una Parlfl-Bou- 
baU. al rifornimento: gii uomini 
hanno fame a ficogno le mani den¬ 
tro la musette, per tirar fuori il froo- 
cona pid buono. Coppi no. Coppi ha 
già mangiato e dei rifornimento ap¬ 
profitta per darsela a gambe. 

D’accordo: Coppi ha la forza, ri**- 
ielUgenso, rastuzia. e le doti gli aa- 
rebbero servite anche nella Rfilano- 


233 atleti al vìa 

con 9 colori di ISSO caoe 

Il gorRiie MgiRiiiitof hi toTili fhiitfre la listi! 


MILANO. IT (A. C.). — Giorni fa 
« La Gazzetta dello Scori » pubblicò 
una notizia secondo la quale le Iscri¬ 
zioni alla «Mllano-Sanremo» sareb¬ 
bero stata chhne venerdì, e oggi — 
tempre seconde quella notizia — sui 
giornale ci sarebbe stato l'c.enco de! 
Ito corridori che l'organizzazione cre¬ 
deva di poter ammettere alia corra 
Infatti, oggi »ul giornaìc rosa l'elen¬ 
co c'è. ma un po’ più lungo: forse, 
troppo lungo. Ma « La Gazzetta dcJo 
Sport» ha una gluatlflcazlonc: la 
corsa è bella, e Unti la vogliono cor. 
rcrc. eppol aggiunga eh» cl ha dato 
un taglio altrimenti aarabba ancora 
più lungo l'eWnco degli IscrIttL 

Saranno Sn 1 c or r idor i delia XLIl 
a MiUn^-Sanratno •; e IM rappresen¬ 
tano le aedld eqtùadre dcll'lnduatrla 
nattoiule e le quattro dtlllndtatiia 
ttrenlera. ette per» stala laerltta nel 
eecuente ardine: 

Ktrtoil (capitane Bartali). Gatma 
(Magni ), BfeocM (Cepia). Beootto 
(Bevilacqua). G(rardeii|fr (Van Stten- 
bergen). Legnano (Soldani « Leoni). 
Guerra OCobIat). Frafme (Kubler). 
Ftorrffl (Bobie). BeUeccM* (Bobet). 
Etoechf (MartneUi), Alala (Magglnl. 
Oraelb e Caeela). t^e (Paebleitner c 
Brasols). Touree (Aatruo). WCfce 
(Paaottl), ArfrM . (Eanaal). Garin 


(Van Est). Vampire (Manen a Ron¬ 
coni). Gitana (Guegan). Heiyatl 
(LauredI). Una corsa Imponente che 
sarà difficile controllare, almeno tn 
partenza. 

Alla spicciolata arrivano t corridori: 
da giovedì aono a Milano Shotte. 
Janssena. Impania e Hendrick; domani 
arriverà Van Sieenberg, con gi| altri 
della A’cuchafel-G'nerra iKoblet, Ku¬ 
bler. Ferrari. Pedronl) e Bartall con 
gli altri deila Parigi.Sizza (Corrieri. 

g rima di partire per la «Corsa al 
ole» mi aveva detto; «La nostra 
roso è un treno; ormai aid cvscini di 
un vagone ei dormo meglio che nei 
(etto ai casa»). 

Intanto aul a Milano he visto 8e|- 
danL Martini. Patrued. Aatrua e Ba¬ 
roni che In settimana, poco più poco 
meno, al sono fatti 300-360 chilometri 
d'allenamento; Soldani. dalla caduta 
di Torino, non a! ricorda più. tra dice. 
— a Coppi, poveraccio!...». Po! ho 
periato con D Capitan Burrasca dei 
dcHsme; Magni. Il quale a'fr fatto 830 
chilemttii mercoledì e ISO II ha fatti 
ieri. Tl pronoatleo di nersTuef leeolo: 
Bartall. BotdsnI. Martitd, Van Btaen- 
b a ig e n . «sorpres a a pene, perc h é le 
corse aono corte tot. Magni, oel 
gnostico non et al mette, per mo- 



SOLDANI pensa Ceppi pvTcro: 
MI topo che si prefigge di ballare 
In aaseosa del Baltp-. 

Sangemo. Ma Coppi non c’è, la lin¬ 
gua batte sempre A. lo perù còlerò 
dire che nzOe corse d ruote anche 
fortuna. Altrimenti, non vale ta for¬ 
za, nè l’intelUgenzm. né l’eztuM. 

ATTILIO CAMOBIANO 


TEAT’RI E CINEMA 


TITTORiO» U niANCU FU S4-53 

I cesnsFd’itaiia 

IWttUtI PBPUB BUntO 

Uno fcadanta arbitraggio ha falahto 

naa beila a eembattata panila 

GENOVA. 17. Con un solo punto 
di scarto la rappraaanUUva fraacaaa 
di pallacanestro ha piagato gli «ag- 
turrl» d’Italia, dopo una partita an- 
tuslaamante a combattuta. AU'lncon- 
tro che al è svolto nella Piscina d’Al* 
baro ha aaststlto tm aumaroao pub¬ 
blico: nella tribunatta della autorité 
U sindaco di Genova, compagno Ada* 
moli, e 11 console di rranela. 

Terminata la partita di contorno a 
I preliminari duao la due squadra 
tono scesa In campo agli ordini da¬ 
gli arbitri Marcel Pfauti (Svizzera) 
a Francela Van Darperran (Belgio): 

I francesi Indossano una maglia blù> 
gli italiani bianca. 

Le due rapprcaantattva allamano 
nel gioco I aeguantl atlatlt Francia: 
Vanhereaae. Monclalr. Qulblltr. Culi- 
Un. FralmuUer. Laeourta, Pamlcenl. 
Conter. Deaaamme. Gulllen RIccard. 
Devoti. Italia: Romanutli, Ferretti. 
Zlrnolo. Ztirehl. Ranuzzl. Rubini. Ce- 
rlonl, Marietti. Sforza, Tracuzzl. Pa¬ 
gani, Stefanini. 

Gli Italiani al portano immadlata- 
menie In vantaggio, poi vengono rag¬ 
giunti a auperatl dai francesi che al 
13 conducono per 30 a 17. Al là’ La- 
courta è tapulto par quattro falli 
pemnali. CI) azzurri producono un 
ottimo • serrate • a rlaacono nuova¬ 
mente a colmare lo pvantegglo a tu- 
perarp gli aweraarl. n primo tempo 
termina 31 a 37 In favore daU’ltalla. 

All Inizio dalla ripresa gU « az¬ 
zurri» partono di scatto s dopo po¬ 
chi minuti al trovano In vantaggio 
di 10 punti. I transalpini adottane 1» 
maniera forte a rlaacono, anche per 
la compiacente complicità degli ar¬ 
bitri a raggiungere gli «azzurri» su) 
finire dalla patita terminando In 
vantaggio par 84 a 63. 

Gli bodielifl caiiidMl 
coBsenrwi o ii titolo mondlih 

PARIGI. IT. Battendo questa sera 
la Svezia par g a 1 U »nadà ha 
mantenuto U suo titolo di eemplene 
del monde di Hockey su ghiaccio. 

n Tottenham verso la vittoria 
nel campi onato iTI nghiltorro 

LONDRA. 17. — Coa it gare di et-1 
gl al è avuta la eartezza ella U cam¬ 
pionato d'InghUtarra di prima divi¬ 
sione lo vincerà 11 Tottanham. ona 
squadra londlneaa che alno all’anno 
scorso militava nàUa asconda divi- 
alone- Quest’oggi, infatti, le glA di- 
staeoate rivali Mlddlagbreogb a Ar- 
Btna] hanno perduto, a 11 lasweaatle 
ha pareggiato. 

Beco 1 prlaalpali risultati; Tetta- 
oham-Wast Bremwldt S-^ Bloekaeol- 
Nawcaatla 3-3; Darby County-Atae- 
oal 4-3; Fulbam-MlddlaabreuA 3-0: 
Maaehaftar Unltad-Bvarton 34; tee. 

La claaalSea è: Tottanluun punti 
46; 3|anch»tar United s Mlddle- 
sbreugh. 41; Arssnal. Ntweastls e 
Bolten, 38; Blaelrpeol. 37; tee. 

I ciRipioiati wolofi di peso 
iiriwi o leoy • ferrire 

La prlms prova del esmplonate Ita¬ 
liano assoluto di aoiisvamante posi 
ai disputerà O prime aprila p. r. a 
Ferrara, In piazza Varai, 3- 1» ca¬ 
tegoria del pesi gallo, ploma a lag' 
gw gareggeranno all# era 13 (paia 
ore t) mentre quelle daj nasi madl 
medi»-ma»lml, maoslml Tafgarl # 
massimi «reggeranno alla ora Id 
(peso ore 18). 


tiATHI ■ ' - ' 

ABTIt ore 18-19JBI eia «A rteeelo 
Teatro «Interrnsfio» ■ 

ATBNEOt era ift Cla atobUs Ale¬ 
uto • Creatura uroana » ... 

BU8EO: ora 18-18: C.la Moralll-Stcp. 
pa «Morte di un commesso viag¬ 
giatore • 

OPERAI ora 17: « Orfao * 

C.la Wanda Oslrla 
PALAZZO SlSTlNAt era i 18,38 *31: 
PIRANDELLOt Ripose. . > . 

QUIRINO: era 17.30; Cla Tatiana 
Paviova «Luciana t U macaUato > 
BOBSiNit ore 18-18: C.la C. Duraata 
« Casa mia... casa mia- » _ 

SATIRI: ore 31: Cla atablla con Da¬ 
lia Scala • ApnealLsae a Capri » 
VALLE! ora 18-19.30: C.la Teatro Na¬ 
zionale « Romeo e Qlullatta » 

VAIIIITA* 

Aarlzelsoi Tre flgUe la gamba e Wv. 
Aibambrat n nido di Falàiee e C.la 
Altlarli Pagllaeel a Rlv. 
Ambra-dovinalllt Tormaato a KIT. 
Barninli Qutrra di aaaal a Riv. 

La renleai Tormento a Rlv. 
Manzoni! Vaspro aiolHano a C.là 
Nuovo: Santa amor a e NIV. 

Prinelpa: Oanta eozt e R>v- 
Quattro Fontana! Vertlglat d'gmere 
t Cla Dante Maggio 
Volturno: Il rancn dalla tra ean 
pana a Rlv. 

CINEMA 

A.B.c.t Lo aeloparo dal mtlleai 
Acquarlo: Cenerentola 
Adrlanot Stromboli 
Alba: Bionda Incendiarla 
Aleyona: Il ranch dalla tra campana 
Ambaioiatorit Giungla di asfalto 
Apollo: La mazehtra di terrò 
Appio: Domani 4 un altro giorno 
Aquila: Totò aesieao 
Areobalaon: Riding High 
Aranula: Santo dUonora ' 

Ariston: Ormai ti amo 
Aitorla: Su un'Isola eon te 
Altra: Il nido di falasoe 
Atlante: Bill sai grande 
Attualità: lo sono il eapataf 
Anguitus: Giungla di aixalto 
Aurorat L'ultimo dai Moicani 
Ausonia: Bagdad 
Barbarlnli Ormai tl amo 
Brancaoolo) Domani à un altro 
Homo 

Capannollat 3 pirati di Capri 
Capitoli n eantlaro del piso solitario 
Capranicst La Saga dai forayta 
Cspranlcbetta: La Saga dal Torayto 
Cantoeallet Cenarantola 
Centrale! Totò scoieeo 
Cina-Btari Su un'Uoia con ts 
Clodiot Blu lei grande 
Cola di RIeniot La capanna del 
peccato 

Colonna: La fidanzata di tutti . 
Coloaaso: m noma di Dio 
Corso: Il eantlaro dal pine solitario 
Cristallo: L'tapattore gtnaralo 
Dalle Mascherai Fsata d’amora 
Dalla Vittoria: Su un'isola eon ts 
Dal Vascailot 11 cammino dalla zpt- 
tanta 

Diana: Zlcffald foillas 
Dorla: I tra mosehsttl«rf 
Eden: Angelo tra la fella 
Eoreps: La Saga dal Porifte 
Excsialort L'amanta Indiana 
Farnese: Totò aosleeo 
Faro: Benvanute rsvtrtad» 

Fiammat Stromboli 
Piammaitai Tht damntd dent erg 
Fiaminlot Cenarantola 
Fnpiisqot Giungi* di azfalto 
Fontana: Lo lappatora 
Galiertat Colpo di scena a Cnctus 
Crsek 

Giallo Ceasrat Demani è un altre 
giorno 

Golden: Su un’Uela con to 
Inparlais (dalle 10.30): La Saga del 
Forayta 

lodano: L'trtdlllora 
Tris! Riehiamo d’ettobr» 

Italia: Tormante 
Msatimo; ZisHald follloO 
Mstzini: Uomo blaneo tu etvtal 
Metropolltaa: Btremboll 
Moderno: La Saga dai Foriyte 
Modaralazlme: Sala A: L’amore gè* 
greto di Madelsina; Sala B! H ro¬ 
manzo di Talma Jordan 
ovocine: L'adorabile Intrusa 
dson: L'izpattort generala 
Odtsealchit U romanzo 41 oa chi¬ 
rurgo 

Olympia: Bagdad 
Orfeo: 47 morto che parla 
Ottaviano: D cammino della eptransi 
Falaziot Csnarcotela 
Paleazrlnat Su un’isola eoa t# 
fartoil: Giungla di azfalto 
Planetario: 47 morte che parla 
Placa: Il duca e la ballerina 
Proneatst Z» blzarea . 

Qalrlitalo: Su an'Uela con f* 
Quirinottat Viale dal tramente 
Beala: Il ranch dalle tre campane 
Ben: Amori e veleni 
Rialto: Boschi dal CaucMO « VOlfa 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: D (IHie dal delitto 
Babinot L'Lspottere ftaorelo 
Salarlo: La gloriosa avrentura 
Sala Umberto: Malagla 
Saletta Modaraot to sene n eapatat 
•alono Margharlui BsUsai* In blcl- 
clstts 


BaatTppalltf: Notti d’orlsntf' 

•aa Bobarta: Antenia 41 Padova c,- 
savelat Demani è un altro sterno ... 
smaraldat La chiava della «itti ' 
spitodorei Colpo di «etna a Cuctug 
Cresk 

Stadiam: Tormento 
SapareUioiat Stromboli . .. 

Snparga: Bagdad 
Tirreno: L’ereditiera 
Travi: Domani 4 un oltre giorno . 
Trlgnoa: La corda di gabbia i . 
Tritata: n ladro di Venezia 
Tutcolo: Fidanzati aeoDOselutl 
Varbano: Tormento i . 

Vamoa Aprilo: Bagdad 

Vittoria: u ranch della tro campane 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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plios. lapazi «evi tifa, easfMÌeaa. prml 
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CERC4I1 AMOIEIfO parwaa eoHa dkàiaia hr 
oil« parala per reaélU Roaa Afl«««rie Ommum 
d'Iuiìs (Golét) ooH<va«Mto pti»K Mostelali • 
Coaa«ra(«»ll - Prel««tlMit«tl - rispeU. B»Ma 
retribgt|«i«. Dltii Memprts Giulio • Ftlrkso 
(Awobs). (7W) 


II) OFFERTS 


IMFIEQO 

B LAVORO U li 


ataMtakirilea 
ITO 


oeSIDUOlI ' Niiìsra arriKt _ _ 

ebìedri» Mg*l8cto diapeoM • HOLLTkOOD- 
SCHOOL *. liuraMisood kociuHaW «Uteri. 
Oitiefiis ?3 B. Rsut. . (4Z54) 


A. mnOMiUlS non. soézeta. «eeMW.isi 



3: 


H preseli 
da disgrazie 
ben più gravi 



prtMaNfcoailkellko 

• 4lslnfeff«iile 

In wflilita nelle buone brmdde 


A«vn*»>iM« «eia s «e»* sa 00 . 11 »» 1 


IMAUPMgm-B,. 


Gare di paftinam 
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BORA. IT (Q. NecorO... Demani 
sora eon un’lmpertanta gora di pat¬ 
tinaggio a caraitsrv ptwln elala. al 
•pre l’annata s p or t iv a dsIl’UISP d! 
.Sora. Alla mantfastazleno pr an dor a n- 
no parto f pattinatori di divorai pooot 
dalla Ciociari*. 

VI aono tn palle, oltre alla a 1 Ceppa 
dagli Amld» • la 1 Ceppe aCap^ D 
SoraffnI». licchlsainii altH pramL 
La gara avranno Inizia al» ora li 
'con t) aaguania programma: gara di 
velocità Individuala; gara ad umagul- 
manto Individuala ad a aquadre; s*r* 
di reaistanza ad ellminateiia. 


Marti ni non c orrerà 

riRENZB. 17. — Alfredo Martini, 
capitano dalla sTburaa», terse ev- 
rivs:o nella recante « MI’iano-'Torino ». 
ed uno dai favoriti per is a Mllano- 
Sanremo » che a! conarà lunedi pros¬ 
simo, non potrà prendere il via sii* 
ctoMlclMlma a causa di una noios» 
Indlspoatzlen# die le ha cestratto a 
latto con la febbre a SiS. 

Bdartinl. dopo aver adaittiate ua ai- 
lansman» di m bm. itwreoìodi ecorao 
t! ora nuwatnania allanase fari par- 
aaé V bldw a oltfq SM m» 


lari a firaaaa gl à rlaaita la Com- 
mtaaiena Taenlev dalla FT.O.C. (pra* 
siaduta da Luigi Bldolt a eompran- 
dante fra fii altri U bragalmio Ba¬ 
ratta) eba aa gaaHatt* «so gcbtma 


di coatratte pat aUcMiorL 
gaba ManbalL prlmatigta moadlo- 
la di nuoto, bg mlfllorate Ieri e 
Cambridge nel Maaasehusoata due 
primati intarraUati*li, auetsnde 1 
13<X> metri sJ. tn ira"S a la 3 
yard» In Fga”S, 
la sTlnara rteoftlovr ha vtata tanl 
la Gtnavra-Nauchata), alla quale bea¬ 
no praao porta anche Kub'ar (glua* 
IO «aate « 3r'). KoBlgt f Vom ■taan- 
bartea. 

CprlBa BWq a aal t b»battuta toraet a l 

g^ay^ ijTfflì I z, •••Ì* u*»- 
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La gioventù 
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rii GIULIANO PAimA 


' Nuovi ''' manifetti ' multicolori 
tappezzano i muri delle nostre 
città; sono gli inviti ai giovani 
ad arruolarsi come soldati di me¬ 
stiere, come aviatori, carristi ecc. 
.Negli uffici di Pacctardi vi è 
evidentemente della gente che 
pensa che presentando cosi, a ro¬ 
see tinte, il mestiere delle armi, 
la prospettiva di andare a fare 
il mercenario ■ per Eisenhower 
appaia migliore. 

Povero Pacciardi che ■ da tre 
anni in un Paese con 45 milioni 
di abitanti e con quasi un mi¬ 
lione di giovani senza lavoro non 
riesce a mettere insieme i 30.000 
soldati di mestiere t quali do¬ 
vrebbero essere Vossatura delle 
divisioni « atlantiche «/ ' - 

• I cartelloni pubblicitari che 
presentano le virtù e i pregi del¬ 
la vita militare come se si trat¬ 
tasse di un dentifricio o di una 
coca-cola qualsiasi non hanno 
pili successo dei classici bandi di 
arruolamento o delle famigerate 
jK cartoline rosa u. . ■ 

I giovani italiani non abboc¬ 
cano, non vogliono saperne di 
prepararsi alla guerra per Tru- 
man. / giovani italiani non sono 
dei codardi, del coraggio ne han¬ 
no da vendere anche e soprattut- : 
to a chi, come Pacciardi, disertò 
la lotta armata antifascista in 
Spagna prima, in Francia e in 
Italia poi; ne potrebbero vendere 
anche a certi generali o mare¬ 
scialli che hanno fatto ieri i gra¬ 
dassi insieme a Rommel e a Kes- 
selring come correbbero farlo ora 
con Eisenhower c soci. I.giovani 
italiani amano la Patria, non a 
chiacchiere ma con i fatti, per 
questo hanno lottato con le armi 
in pugno contro i nazisti, per 
questo la vogliono lontana da 
ogni pericolo di guerra. ■ 

Quando un paio di mesi fa il 
Mac Arthur europeo è passato 
anche in Italia « per tastare il 
polso » ai nostri giovani ha po¬ 
tuto rendersi conto di cosa vo¬ 
gliono e valgono qnesti giovani. 

Non c’è stato paese grande o 
piccolo d’Italia, dalle vallate del 
Novarese e del Vicentino ai bor¬ 
ghi siciliani, in cui i giovani con 
i loro padri e le loro madri, le 
loro sorelle e le loro fidanzate, 
non abbiano protestato contro 
Eisenhower e contro le « carto¬ 
line roga». 

Quelle grandiose manifestazio¬ 
ni erano state rese possibili dal 
grande lavoro svolto in difesa 
della pace da centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani, primi tra essi i 
giovani e le ragazze comunisti, 
e il successo di quell’azione ren¬ 
deva possibile oltreché necessario 
portare ancora più avanti l’at¬ 
tività dei giovani contro i fauto¬ 
ri di una nuova guerra da cui 
proprio i giovani più di ogni al¬ 
tro avrebbero da soffrire. 

II movimento del Partigiani 

della Pace che ha dato a milioni 
e milioni di uomini la coscienza 
della loro forza e della possibi-- 
lità di arrestare la catattrofe a- 
ha saputo indicare ai gtób'ahi le' 
vie del colloquio e della intesa, 
oggi, con le recenti deliberazioni 
di Berlino, indica loro l’obietti¬ 
vo fondamentale da raggiunge¬ 
re: l’incontro dei Cinque Gran¬ 
di per la conclusione di un Patto 
di Pace. , ^ 

E’ sotto questo segno che et 
tiene la Giornata della Gioventù 
per la pace del 18 marzo. Le 
Giunte giovanili per la pace pro¬ 
muovono oggi in tutta Italia cen¬ 
to c cento manifestazioni, dal 
grande comizio al piccolo dibat¬ 
tito, che devono dare il via ad 
un’azione ancora più vasta e più 
ampia di tutta la nostra gio¬ 
ventù. 

I giovani hanno ora più che 
mal bisogno di conoscersi e di 
intendersi, di ritrovarsi per *a- 
pere chi e cosa li minaccia, per 
sapere cosa fare per conquistar¬ 
si un avvenire diverso da quello 
che preannunciano t manifesti e 
le « cartoline » di Pacciardi. 

Lottando oggi contro una poli¬ 
tica di guerra, partecipando in 
pieno a quella grande azione di 
tutti i popoli che deve portare 
all’incontro e alla discussione tra 
i Grandi, i giovani italiani san¬ 
no che essi lavorano per far »ì 
■ che sui muri d’Italia appaianp 
altri manifesti, quelli che inviti¬ 
no i giovani ad andare a lavora¬ 
re, a studiare, a riposarsi 

Per spaventare - i ’ difensori 
delta pace Pacciardi mette in 
funzione i Tribunali militari, i 
piovani italiani dimostreranno a 
questo amico di Franco che essi 
non sono da meno di quei giova¬ 
ni di Barcellona che 13 anni di 
terrore fascista non han potuto 
domare. 

■ I giovani sanno che « la pace 
non si attende, si conquista f*: i 
giovani sanno che uniti essi pos¬ 
sono conquistarla. 

. GIULIANO PAJETTA 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


L’ULTIMO ‘CONGRESSO PROVINOAIE PRIMA DELLE GRANDI ASSISE NAZIONALI Da P.C.L 


Sì è aperto ieri 




Indescrivibili manifestozioni di offetto per il Copo delia classe operaia italiana - La situazione politico economico della 
provincia e l'attività del Portito nel rapporto di Alberganti - Lovorotorì d.c. portano il loro saluto olla presidenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•MILANO, 17 — La grande stia 
del Teatro Lirico è -già gremita e 
fuori, sotto una pioggerella .>ottile, 
si accalcano centinaia di persone 
che, nonostante le ripetute comu¬ 
nicazioni in proposito degli uffici 
della Federazione, non hanno perso 
l’ultima speranza di asdatere alla 
solenne apertura del VII Congresso 
provinciale della Federazione co¬ 
munista milanese. Da due anni U 
popolo milanese attende Togliatti. 
Ora tutti vogliono vederlo, salutar¬ 
lo, gridargli il loro affetto. 

Sobrio è l’addobbo della sala; una 
siepe di fiori davanti al tavolo del¬ 
la presidenza, sul fondo del palco 
im trofeo di bandiere dai colori 
diversi: l’iride della pace. In alto 
quattro grandi fotografie, Lenin, 
Stalin. Gramsci e Togliatti, cam¬ 
peggiano su una grande slri^ia 
tricolore con le parole d’ordine 
fondamentali del partito: « Unità 
della classe operaia », ’ « Unità di 
tutto il popolo per la pace, la li¬ 
bertà, il lavoro ». Dalla seconda 
galleria, rivolte al palco della^ pre¬ 
sidenza, grandi lettere bianche che 
paiono appese nel vuoto, dicono; 
«Viva l’URSS -‘Viva Togliatti - 
Viva la pace ». . ■ ' - ' 

L’attesa del 625 delegati e degli 
invitati è impaziente. Quando alle 
9,30 il capo della classe operaia 
Italiana appare sul palco l’emozio¬ 
ne, la trepidazione, l’entusiasmo 
fino ad allora rattenuti erompono. 
Un applauso scrosciante, ora ca¬ 
denzato ora continuo, che si pro¬ 
lunga per minuti e minuti. To¬ 
gliatti sorride commosso, saluta con 
orevi cenni della mano. Con lui 
sono altri compagni, membri della 
direzione del partito, senatori e 
deputati comunisti, dirigenti della 
federazione comunista, della fede¬ 
razione socialista, del sindacati, 
delle organizzazioni di massa. L’ap¬ 
plauso deU’assemblea si protrae, 
sembra attenuarsi per poi ripren¬ 
dere con maggior vigore. Tutti vo¬ 
gliono esprimere a Togliatti il loro 
amore, la loro commozione nel ve¬ 
derlo tornare, completamente ri¬ 
messo in salute, alla testa del la¬ 
voratori, al suo posto di lotta. 

Lentamente, mentre il compagno 
Vaja fra entusiastici consensi legge 
l nomi dei grandi maestri del so- 
cialisipo, dei martiri, degli eroi dei 
prol^fiàto, • proponendoli per la,| 
presidenza onoraria > (fra gU altri 
Bruno Pasqiialini, ' Ingiustamente 
condannato dai tribunale militare). 
Tutti i compagni prendoho posto 
sul palco. Togliatti, Colombi, Ne- 
garville, Teresa Noce, Alberganti, 
Nella Alarcellino, Nilde Jotti, Gina 
Martini Fanolì, Francesco ‘ Scotti, 
C^rlo Fàrini, Silvano Montanari, 
Antonio Banfi, Piero Montagnani, 
Renato Bltossi, Franco Mariani, 
Davide Lejolo e numerosi altri di¬ 
rigenti amati dei lavoratori. . • 


smobilitazione di alcuni importan¬ 
ti complessi industriali, nonché da¬ 
gli clementi di crisi in sviluppa 
che investono aspetti della strut¬ 
tura economica della provincia 
(centinaia di aziende hanno ridot¬ 
to personale e attività, 100 mila 
sono gli iscritti agli uffici di col¬ 
locamento, di cui 46 mila donne 
e 3G mila giovani, ma di questi da¬ 
ti vanno aumentati di almeno 30 
mila unità); infine lui’altra grave 
conseguenza della politica di guer. 
ra consiste in un’ulteriore proces¬ 
so di concentrazione capitalistica, 
in un acceleramento della produ¬ 
zione di guerra, in un più intenso 
sfruttamento delle maestranze. •' 
Alberganti ha illustrato queste 
linee di sviluppo della situazione 
economica milanese con una serie 
di dati interessantissimi; su circa 
150 miliardi di obbligazioni emes¬ 
se in Italia nel '49 e nella primo 
metà del ’50, oltre il 40 per cento 
è stato raccolto dai gruppi mo¬ 
nopolistici milanesi. Su 40 milioni 
di dollari • di prestito E.R.P. per 
l'acquisto di macchinari concesso 
alle aziende di tutta la Lombar¬ 
dia, soltanto il gruppo Edison nfi 
ha accaparrato il 33 |>er cento e U 
gruppo Fnlck il 15 per cento. 


Oltre a ciò, dc^o raggressiont 
americana In Ck>rea, ai è notato 
nella provincia un incremento del¬ 
la produzione nelle industrie mo¬ 
nopolistiche (ghisa, acciaio, fibre 
artificiali), e in contrapposto, la 
contrazione della produzione di ma¬ 
teriale ferroviario e di macchina 
utensili, nonché l’arresto ' impres- 
stonante deH’attività edilizia. 


Critica e autocritica 


Altri ' fra i dati più significativi 
citati da Alberganti sono il regres¬ 
so delle esportazioni per circa 50 
miliardi di lire, l’incremento di 
circa il 100 per cento del protesti 
cambiari (passato da 7 miliardi a 

13 miliardi) l’aumento dei falli¬ 
menti (da 7 miliardi di passivo a 

14 miliardi e 700 milioni), la sta¬ 
gnazione dei salari, l’aujnento dei 
prezzi oiringrosso dei generi ali¬ 
mentari per cui si è avuto in un 
considerevole rialzo del costo del¬ 
la vita, l’aumentata pressione fi¬ 
scale ed infiniti altri elementi ri¬ 
velatori, della grave crisi che tra¬ 
vaglia l’economia milanese. 

Il compagno Alberganti é quindi 
passato ad esaminare lo sviluppo 
della lotta per la pace In questa 


condizioni. E* stato il sua un bl-1 
lancio critico e autocritico dell’a- 
zione condotta in questo campo, bi¬ 
lancio positivo documentato da una 
serie di cifre che trovano la sua 
sintesi nel milione e 270 mila fir¬ 
me raccolte in calce airappcllo di 
Stoccolma. Nonostante questo In¬ 
discutibile successo, l’azione del 
Partigiani della Pace ha rilevato 
debolezze e lacune, che il relatore 
ha indicato con precisione e ml- 
hulamente analizzato, nel loro di¬ 
versi aspetti, dei quali i principali 
sono una «erta discontinuità, Ù 
mancato mantenimento e consoli¬ 
damento dei legami ottenuti e una 
parziale sottovalutazione del peri¬ 
colo di guerra. 

Dalla loro analisi l’oratore ha 
tratto indicazioni precise per li 
miglioramento dell’azione del par¬ 
tito nel campo sindacale; ulterio¬ 
re democratizzazione della vita dei 
sindacati, coscienza che le , lotte 
per il miglioramento delle condi¬ 
zioni di Livoro e di vita sono an¬ 
che lotte per la pace, la libertà 
e il Socialismo, ma soprattutto ca 
pacità di porre in primo piano il 
problema dello sviluppo della prò 
duzionc di pace, opponendo som- 


CLAMOROSO COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI MODENA 


L’inventore del “ 



ff 


denunciato per torto e concussione! 


pre con forza, - alla politica dei 
gruppi monopolistici e del gover¬ 
no, il Piano della CGIL per ima 
politica di investimenti produttivi 
e di piena occupazione, dando vita, 
per questi obiettivi, ad un largo 
movimento di tutti 1 ceti interes¬ 
sati. Per rendere più efficaci que¬ 
ste lotte, Alberganti ha posto il 
problema del loro coordinamento 
su scala nazionale — o almeno 
nel triangolo industriae (L«mbar- 

dla, . Piemonte, Liguria) _ che 

eviti la troppa frammentarietà e 
le azioni a compartimenti stagni 
lo quali portano qualche volta a 
una concezione di tipo «< economi¬ 
sta - dello battaglie sindacali. In 
questa direziono una funzione pre¬ 
minente di guida spetta natural¬ 
mente — ha osservato Alberganti 
— ai sindacati nazionali di cate¬ 
goria, ai consìgli di gestione, alla 
CGIL. « E’ in questo quadro — 
ha osservato il relatore _ che bi¬ 

sogna vedere una vasta e coatan- 
tc opera di orientamento dei qua¬ 
dri dirigenti sindacali e una lot¬ 
ta per eliminare ogni residuo di 
concezioni ' socialdemocratiche e 
K Iradeimioniste » della ftmzione 
del sindacato >. 

Alberganti ha Inserito qui il 
problema - dell’unità della classe 
operaia, indicando ai comunisti 
milanesi la necessità di svolgere 
un lavoro più profondo di conqui¬ 
sta delle masse alla base, di su 
perare 11 concetto dell’unità sul 
solo terreno economico sindacale, 
di rafforzare l’Unità d’azione fra il 
Partito Comunista e il Partito So¬ 
cialista, di lottare energicamente 
per la liquidazione dell'influenza 
socialdemocratica. 


La contestazione del passato del maresciallo ^ Cau respinta dalla Corte 
Interrogatori accompagnati da colpi di bastone e da esibizioni di un crocifisso 


il saluto a Togliatti - 

Ora il congresso viene dichiarato 
aperto, n ccunpagno Giovanni Ni¬ 
cola, membro della commissione 
centrale di controllo, porge a To¬ 
gliatti il saluto dei comunisti mi¬ 
lanesi, esprimendogli la loro gra¬ 
titudine per esser egli venuto ad 
assistere al congresso. Poi, dopo un 
caldo augurio di buon lavoro ri¬ 
volto all'assemblea dal segretario 
della federazione socialista Cavalli, 
sale alla tribuna il compagno Giu¬ 
seppe Alberganti. 

D compagno Giuseppe Albergan¬ 
ti, segretario della Federazione, ha 
iniziato il suo rapporto poco do¬ 
po le diecL Un lungo ai^lauto lo 
ha salutato quando egli si è porla, 
to alla tribuna. Il rapporto si è 
protratto sino n poco prima delle 
12,30 occupando quindi pressoché 
interamente la prima seduta del 
Ckìngresso. 

’ n segretario della Federazione 
si è addentralo .immediatamente 
rell'analisi della situazione politica 
intemazionale ed ha rile\*eio co¬ 
me l'aumentato pericolo di guerra 
preoccupi e allarmi, anche nella 
provincia dì Milano, strati sociali 
sempre più vasti. La politica di 
guerra — ha affermato Albergan¬ 
ti — non ha soltanto ripercussio¬ 
ni psicologiche: essa ba sopratutta 
gravi r^tercoosioni economiche e 
politiche che ncUa provincia mila- 
neae appaiono dal carattere sta¬ 
gnante della . produzione e dalle 


Ennesima mortale sciagura 
ali’ aeroporto di Baiatina 


I piloti sciopereranno? - Oravi , responsa¬ 
bilità del governo - Occorre un* inchiesta 


^ 17 — Mentre sono ao-! 

cora vivi tra la pcpolazione il ccr- 

- doglio e la profonda impressione 
suscitati dall'ultimo incidente ae¬ 
reo, nel quale trovarono la morte 
il capitano Baldurini e il teneete 
Sacco, un altro apparecchio, anche 
esso vècchio e privo di Qu»l*asl 
sicurezza, è precipitato nei pressi 
dell'aeroporto Cesati di Galatina. 
Nell'incidente ha trovato la morte 
uno dei più noti ed eroici piloti 
Italiani, il maggiore Bnme Fàn- 

• dolfi, di anni 35, da Urbino. Dopo 
csserri infranto al suolo, l’aereo 
— un trabiccolo in pessime condi¬ 
zioni — ha preso fuoco e del pilota 

* Kno state rinvenute solo poche 
membra carbonizzate ad Irrieono- 

. acibili. ’ ' 

' E* questo il quinto aereo di basa 
aU’aeroporto di Césati che nello 
spazio di 20 giorni è pretìpiUto «1 
suolo. 

' L'indignazione della popolazione 
è enorme e gravi sono le accuae 
che vengono mosse al governo il 
qualA proao ùg follia bo m eist ^ 


MODENA, 17. —■ Un colpo di sce¬ 
na ohe inquadra nei suoi termini 
i-eali il processo sul cosiddetto 
«triangolo della morte», iniziatosi 
da idoùni giorni nella nostra città, 
è gwenutq nell’udienza di oggi. 

Si stava--procedendo all’interro¬ 
gatorio dja’ fasnlgéJwto niarésciallò 
Obu, detù ex 'machina di questa 
mostruosa montatura contro l’eroi¬ 
co movimento partigiano emiliano, 
quando Ta-w. Gatti, a nome del col¬ 
legio di difesa, ha contestato al ma¬ 
resciallo una denuncia formale per 
furto presentata il 21 maggio 1950 
a suo corico e contro i carabinieri 
Calamai Renato e Masuoci Ernesto, 
denuncia iscritta nel Registro gene, 
rale della Procura della Repubbli¬ 
ca di Modena al N. 1849 e attual¬ 


mente nelle mani del giudice istrut¬ 
tore, nonché un’altra denuncia per 
concussione di lire ISO mEa, pre¬ 
sentata dal dr. Pedrettl dell’Ajsso- 
ciazione Agricoltori alla stessa Pro- 
ciua in data 26 maggio ■ 
lie rivelazioni dell’aw. Gatti han- 
qo siióèlbi.tp iéporme - itupressione 
nell’aula. lì maresciallo Cau, che 
fino allora avera - mantenuto un 
contegno altezzoso, ha dato eviden¬ 
temente manifestazioni di imbaraz¬ 
zo mentre i giudici sì sono consul¬ 
tali affannosamente. Ma le sorpre¬ 
se non erano finite. Immediatamen. 
te dopo si alzava infatti Taw. Ga- 
vallari il quale portava a conoscen¬ 
za della Corte <Àe il ten. Nilo Riz¬ 
zo, comandante della tenenza dei 
Carabinieri di Castelfranco iknìlia 


OdGi GIORNATA CONTRO LA GUERRA 


I giouani di tutta Italia 

maniiestano per la pace 


Interessante iniziativa dei portuali di Genova 


mentre aumenta i quadri dell'avia- 
ziooc e intensifica il ritmo di afide- 
stramenlo, non provvede a fornire; 

apparecchi efficientL 
Proprio in questi giorni, il com¬ 
pagno ao. doBentc Moglìetu ne 
presentato • un'interrogazione alla 
Camera rivolta al ministro Pae- 
ciardi ■ sul ripetersi di sciagure 
aviatorie nelle quali numerosi evia, 
tori hanno trovato la morte • e per 
conoscere i risultati delle inchieste 
e le misure organizzative predispo¬ 
ste per Impedire nuovi sacrifici di 
vite umane. - L’?. -. i-‘ - 

Intanto si apprende che nell’aero¬ 
porto di’ Cesati Tatmosfera di ter¬ 
rore e di panico già edstente d 
è andata sempre più aggravando: 
sembra che 1 piloti riano decisi ad 
astenersi ' dall’intraprendere nuovi 
voli fino a che tutti i vecchi e pe¬ 
ricolosi aerei non saranno sostituiti 
con apparecchi che diano una pur 
mlaiiiMi HTiTiriq di 


Preparata da centinaia di dibat¬ 
titi a cui hanno preso parte gio¬ 
vani di tutte le tendenze politiche, 
nonché da concrete iniziative di 
lotta e di mobilitazione popolare, 
la « Giornata della gioventù contro 
la guerra -* sarà celebrata oggi in 
tutta Italia con grandi manifesta¬ 
zioni. In molte città si avranno im¬ 
portanti comizi politici: a Toriiw 
parlerà l'on. Fernando Santi, a Fi¬ 
renze l'on. Giuliano Pajetta, a Mo¬ 
dena Ugo Pecchioli e il prof. Mario 
Roffl, a Pisa l'on. Pietro Ingrao, a 
Napoli la dott-ssa Ada Alessandri¬ 
ni. Dovunque le manifestazioni su¬ 
pereranno — a quanto si prevede 
— Tambìto giovanile per assumere 
una larga fisionomia popolar*-1 ' 
Sempre nel quadro delle varie a 
moltei^lci iniziative sorgenti dal 
movimento organizzato delle _ mas¬ 
se popolari, una delle più signifi¬ 
cative da segnalare è quella dei 
lavoratori del porto di Genova. 
Anche qui funziona un ben orga¬ 
nizzato Comitato dei Partigiani 
della Pace che ha preso finiziativa 
di rivolgere un appello a tutti i 
lavoratori portuali d'Italia propo¬ 
nendo loro un convegno per la 
salvezza dei - nostri porti dalla 
guerza a per « fare del Mediter¬ 
raneo un mare di pace ». Nel mo¬ 
mento in cui le manovre degli im¬ 
perialisti « atlantici » ■ si pongono 
apertamente i'obbiettivo di legare 
in un nuovo patto di guerra le 
nazioni mediterranee, non può sfug¬ 
gire l’importanza deU’iniziativa dei 
portuali di Genova. Essa può evi¬ 
dentemente superare, nei suoi svi- 
iuppi ì confini nazionaìi. per di¬ 
ventare la base di un’azione inter¬ 
nazionale di * larga portata- - « Lo 
sviluppo di liberi e pacifici traf¬ 
fici marittimi — dice l’appello dei 
portuali genovesi — ha decisamen¬ 
te contribuito al pregresso della 
economia, della scienza, d rila cul¬ 
tura, nonché a! mlfWorametrto a al 
benessere generale ». 

E cosi conclude l’appello: «Uniti 
con i nostri fratelli degli altri porti 
del Mediterraneo, possiamo fare 
di questo mare non un nuovo tea¬ 
tro di guerra, ma un ponte dì ci¬ 
viltà fra i popoli fratelli: facciamo 
del Mediterraneo un mare di pace. 
Assolvianio a queato compito e la 
patria ci sarà grata come ai suoi 
figli migliori, -perchè la salvez¬ 
za della pace è la salvezza del- 
ritalia ». - ' 

Intanto una delegazione di sem¬ 
plici operàie e impiegata della fab¬ 
briche di Sesto San Giovanni — 
Biada, Blattionia c caaica, 


Marelli. Falk, Pirelli ed altre — 
è venuta ieri a Roma per recare 
alla Presidenza del Senato più di 
duemila « impegni di pace » sotto¬ 
scritti nella cittadina lombarda, ol¬ 
tre a centinaia di ordini del giorno 
votati dalle maestranze femminili 
nella giornata dell’S marzo. L’ioi 
ziativa degli impegni di pace è 
stata presa da'un gruppo di madri 
e di vedove di deportati nei campi 
di conccntramento nazisti ed ha 
raccolto unanimi consensi dalla 
popolazione di Sesto. La delega¬ 
zione è stata festosamente accolta 
nella sede dell'Unione Donne Ita¬ 
liane e, nel pomeriggio — accom¬ 
pagnata dall’on. Maria Maddalena 
Rossi, Presidente deiru.D.L. e da!- 
l'on. Luciana Viviani — è stata 
ricevuta a Palazzo Madama dal 
senatore Enrico Molè. Vice Presi¬ 
dente del Senato. 


negli anni 1946-49-50 alle cui diret¬ 
te dipendenze era il maresciallo 
C!au ebbe a quanto pare a riferire 
in crecchie riprese ai suoi supe¬ 
riori deirarma l metodi usati dal 
suo dipendente a carico del fermati 
per indagini di P. S. In proposito 
— ha aggiunto l’aw. Cavallari — 
risulterebbe che nell’ottobre 1949 
to stesso ufficiale si vide costretto 
a presentare ai suoi superiori ge¬ 
rarchici un rapporto avente per og¬ 
getto: « Responsabilità disciplinari 
del maresciallo Cau su detenuti». 
In considerazione di ciò — ho con. 
eluso l’avvocalo — la difesa chiede 
con formale istanza: 




contusioni 


distorsioni 


strappi muscolari 


reumatismi 


dolori articolari 


scottature 


geloni 
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1) Che le denunce specificate 

vengano assunte agli atti del pro¬ 
cesso; ■ 

2) che usando dei suoi poteri 
discrezionali la Corte citi a compa¬ 
rire come teste il tenente Nilo 
Rizzo. 

Ma la Corte — con un procedi¬ 
mento che non si può non definire 
strano — dopo un quarto d’ora di 
Camera di Consiglio, ha affermato 
che i procedimenti disciplinari 
esulano dalla sua competenza e 
pertanto - ha respinto Tistanza 
Del resto tutto l’andamento del 
dibattito odierno, centrato sulla de¬ 
posizione del maresciallo (Zàu, ha 
contribuito a metter in luce i me¬ 
todi di « lavoro » di questo carat¬ 
teristico esponente della polizia 
Gcelbiana. £* avvenuto infatti che 
tre imputati, i fratelli Fiorini e il 
Cotti, hanno ripetuto con fermezza 
al Presidente di aver subito percos¬ 
se e -sevizie da parte del marescial¬ 
lo. sia neirufflcio della caserma che 
aU'aperto. Secondo Cau il Ciotti 
avrebbe confessato gettandosi in gi 
nocchio davanti al maresciallo, 
quando egli estrasse il crocifisso che 
porta sempre con sé. Ma il misti¬ 
cismo di questo questurino è ap 
parso sospetto anche alla Corte- E, 
chiamati a confronto gli imputati 
Ferrari e Marchesini, questi hanno 
confermato che Cau. a un certo 
punto deU’interrogatono. estrasse 
un crocifisso ma che neU’altra ma¬ 
no teneva un bastone e con questo 
picchiava sulla schiena 11 Cotti, mi¬ 
nacciando d| seppellirlo in una del¬ 
le fosse che eas: stavano scavando. 


La sentenza al processo 
della banda di GinKanb 


il maggiore impotato condannato a 30 anni di radosione 


bari, 17. — E* terminato oggi 11 


processo a carico al alcuni gregari 
delia banda Giuliano- Soltanto quat¬ 
tro Imputati erano presenti a! dibat¬ 
tito die ri è protratto per nove giorni, 
esoendo gli altri deceduti o latitantL 


_ __ f ^ - V •* 


NuncU Mlcelché per non aver com¬ 


messo i! fatto. 

La Corte ha stabilito quattro anni 
di condono per Spiga. Massaie c Pi- 

ieri. 


aver ai^artenuto ad una banda arma¬ 
ta; altri deiromicidio del commer¬ 
ciante Lupo e del tentato omicidio 
del prof- Orcatano a scopo di es\or- 
sione. nonché di detenzione abusiva 
di armi; altri di correità. 

Tra imputati vi era anche la 
oorella di Giuliano. Marlannina. 

La Corte, dopo quattro ore di per¬ 
manenza in Camera di consiglio, ha 
emetoo la seguente sentenza. A Glu- 
eeppm Bodalamenti per TomlcSdio di 
Antonio Lupo c il tentato omicidio 
del prof Oràstano la corte ha conv- 
mlnato 30 anni di lecltaUonc; a Gio¬ 
vanni Splea e a GloaccMno Messala 
per iertiatv ecquestro delì'Orestano c 
per tentato omicidio dello ateno rS- 
«pelttvamente 11 anni e nove anni e 
sei mesi: Natale Pileri per gli steooi 
reati dello Spica e del Messala e per 
romlcklio del Lupo. 33 anni di recirt- 
«ione; a Francesco Barone per tenuto 
sequestro di persona ed omicidio dri 
Lupo. 31 anni 

A Marlannina Giuliane a Caterina 
Plgzurro. trp anni m pel m«l di re¬ 
clusione. 

Sono stati aoeolU Giovanni Tergo 

di • 


Ssccessi ééiia cmimm 
< fesfimoiiaiiie siì'ÌÌÌQS 


wo eoo su cc ess a la eampa- 
aaa li teetimofiianza sulla eelgnoà 
di posa dali’Ufileoa f osletloa • aulì# 
craadi aanqwieae del seslslleme^ in¬ 
detta dalla R e s arì g i 'iena Italia-URn. 
IM d feObraia al 14 ma rz a sona stata 
UaMa B mawl f ast ast eni a cui 
a parteelpata decina di in%IMa 
ri crttarini. Mei aarse dslls manK*- 
staziaRl IdOLOOD parsana Nanna data 
la leve sdaslena alPAssaelszioffa Ite- 
lia-Uflg». ~ 


La questione delle alleanze è 
stata quindi oggetto dciresame di 
Alberganti. Alla domanda posta 
dal compagno Togliatti, che nel 
recente Comitato Centrale si chie¬ 
deva perchè la nostra azione di¬ 
rettiva non si estende a più vasti 
strati del popolo, Alberganti, ri< 
ferendosi naturalmente alla parti 
colare caratteristica della città di 
Milano, ha risposto: «Noi cono¬ 
sciamo abbastanza la piccola bor 
ghesia, non dibattiamo a sufficien¬ 
za I problemi del ceti medi, non 
abbiamo sufficienti iniziative po¬ 
litiche in questo campo. Le ragio¬ 
ni di ciò si possono trovare, fra 
l’altro, in residui di settarismo. 
Risultati assolutamente positi(^i ri 
Sono avuti tuttavia anche in que¬ 
sto campo, particolarmente in di¬ 
rezione del ceto medio delle cam- 

n compagno Alberganti ri è av¬ 
viato alla conclusione del suo rap¬ 
porto soffermandosi sul problema 
delle elezioni amministrative, che 
saranno — egli ha detto - — il 
banco di prova della nostra capa¬ 
cità d; allargare le alleanze e di 
correggere i nostri errori. 

La direttiva esMnziale — ha ag¬ 
giunto - il relatore — è questa: 
rompere il monopolio politico del¬ 
la D. C-, realizzando insieme al 
compagni socialisti la più vasta 
unità democratica per ricreare 
condizioni civili di vita nella no¬ 
stra provincia. , - 

163 mila compagni 

Il compagno Alberganti ha trat¬ 
tato quindi i problemi del Parti¬ 
lo nella provincia di Milano, del 
reclutamento, dello orientamento 
politico, del lavoro - organizzativo 
e culturale, problemi tutti su cui 
\1 dibattito congressuale sarà sen¬ 
za dubbio molto va.'-to. «Eravamo 
nel 1921 — ha ricordato Alber¬ 
ganti — 2 mila iscritti. Oggi sia¬ 
mo 145 mila 809 militanti, • più 
18 mila giovani, cioè in totale ol 
Ire 163 mila. Ma abbiamo ancora 
da far molto, sopratutto in certa 
categorie in cui la percentuale de¬ 
gli iscritti al Partito non è anco¬ 
ra corrispondente alla forza del 
Partito. Abbiamo bisogno di 25 mi 
la compagni che svolgano attività 
continua nel Partito e negli or¬ 
ganismi dì massa». 

n compagno Alberganti i_ fra 

i vivissimi applausi dei delegati ^ 
ha cosi concluso; «Il proletariato 
milanese, per il suo peso specifi¬ 
co, e la sua importanza, è chia¬ 
mato ad avere una parte d! pri¬ 
mo piano nella lotta del proleta¬ 
riato italiano. A noi comunisti mi¬ 
lanesi si chiede di avere maggio¬ 
re prontezza nelle iniziative poli¬ 
tiche, si chiede di lavorare in mo-. 
uo da dare alle lotte sindacali. ■{ 
politiche una ampiezza ed un vi-| 
gore corrispondenti alla = grande i 
forza sociale che esprime Sfilano { 
proletaria e popolare. Noi faremo » 
de] nostro ' meglio per adempiere I 
ai compiti che ci pongono il Par¬ 
tito e n popolo italiano ». • * - - 

Terminato alle 12.30 il rai^rto 
di Alberganti, la seduta ri è pro¬ 
tratta sino air’ona per ricevere al¬ 
cune delegazioni. Il ' tavolo della 
presidenza si copre di doni; un re¬ 
gistratore offerto da! tecnici del- 
VAlfa Romeo, una « Lambretra » 

I figli» rr nei»—> »T» deli'Jmecmti, 
juova c tacchini da un gruppo di 
Imondine della Brianza e decine di 
altri oggetti. Ogni delegazione che 
sale al palco è aiutata da acroaci 
di applausi, che si fanno fragorosi 
quando ras.<«m'olea apprende che 
del gruppo di operai venuti dalla 
Tallero tanno parte anche lavora¬ 
toli democristiani. Uno dì esri ^ 
Mila, rappresentante della CISL 
nella commìsrione Interna — aa¬ 
iuta i congressisti. • Siamo certi che 
dal vostro congresso — egli dice — 
usciranno indicazioni concrete per 
iralrare la pace, il lavoro a u be- 
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«ACQUA * lUCCHHM 
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(fila na miBtiorì 




siete ancora in tempo 





• parteopara ad astraziooa dai 

quattro milioni 

ri Pddiolnvito 1961 ri domanlca 25 marzo . 


uanti mosse popolariPoi 

(eroiara il aan. Pa l ar m a); Haprii 


due premi da un milione 


verrertno sorteggiab tra I concorranti che avran- 
oe procurato efio radki un nuove abbonato con ff 
modulo eTIegato al questionario aortego<eto . 


due premi da un milione 


verranrto assaonati ai ebbofiaS w» la! mode 

procurali ... ' 


ascoltate 


domenica 25 marzo al» era 21 sode rete azzurra 
H miardfdNd è «Mira: saprete se ff vostro no¬ 
ma a tra i vincitori dei aalliaiii di radi»- 


(prò». 

(e«. 


^dn Aleaaèndrini); 
titetta); Ronle 


Brindisi 


(en. ' Irene Chini 
(don. Fierantino): 
•ivi); Breee 
I ( B ara i ); V' 
(Barati)): 
(ara. Carla 
(dBN. Ovrrail). 



(Cansia); Pio-' 
(BiRtoroHI)] 



eiringe calorosamente la mano ali 
compagno Togliatti. Un ulUmo, 
commovente episodio: di ua grappo 
di Uvoratrici della Vfilstar fa par¬ 
te una giovane donna non ianitta 
al partito. Ella sale al palco e chie. 
de di diventare una compagna. Le 
rlriionde un applauso, fragorose % 
una stratta di mano di Todliatll. 



raiHo H a l ia w a 
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LA RIUNIONE DEI SOSTITUTI A PALAZZO ROSA 

‘Gromìko accusa gli accidealaii 

di non voler disarmare la lìermania 

^ ^ ^ Ti * ^ ^ ^ ^ ^ 

Lunedì t > quattro delegati si . riuniscono di nuovo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' gendo le richieste dell'URSS per la lacillterebbe una soluzione su tutti 
' PAIUOI, 17. — Nella seduta di discussione sulla riduzione delle for- gli altri punti ancora in sospeso, 

' questa mattina Gromiko ha ribadU armate delle quattro potenze, ha l quattro torneranno a riunirsi 
. to che Vopinion* pubblica mondiale detto • perchè delle quattro potenze lunedi pomeriggio. . , • ' :, ■ ,. 

ha tratto rimpressione, dai dibattiti soltanto? T^nto varrebbe discutere GIUSEPPE BOFFA 

in corso, tìie le potenze occidentali fllora del dirarmo di una sola po. ; „ 

non desiderano 11 disarmo della ^®****t dellLRSS per esempio! ». - l'i'' s 1 

• Germania e, proprio per tale moti- Il delegato inglese voleva essere LiOCalltU t6Cl6SCfl 
' vo, avanzano assurde obiezioni alle ironico, ma ha < flnlto per essere j • 4» •' ' <i 

proposte sovietiche. ' «(11 governo soltanto sincero: 1 quattro accette- trflSIOriIllltll 111 CQSCriIlu 
' sovietico — ha detto Gromlko — rebbero infatti la riduzione degli ' ' ■ ■■■ 

non nasconde il fatto che esso con- armamenti, ma a patto che essa ri- BERLINO. 14. — Oyenhausen era 
danna la politica occidentale rela- guardi solo l’Unione Sovietica. una volta una località famosa in tutto 
Uva al riarmo della Germania, po- Tutti questi temi sono stati di- i*. mondo per la cura delle malattie 

•’ ml^nd.S*^Der‘ ^aTenai® ‘'uSS *'5® ?" una®ias?rmf pe^irfot^^ 

^ preparandosi per scatenare una si è svolta la mattina: essa non ha britanniche, li giornale del Wuppcrtal, 

nuova guerra. Ciò che occorre per portato dunque alcun elemento Wcstdcutsche Rundschau, descrive 

' la pace non è la corsa al riarmo, nuovo. ;• - % . ' *= > come nel 1045 li 70v» della popoia- 

né il riarmo della Germania, ma Ommvko h nlnvilato alla fine l ° costretta ad evacuare 

: piuttosto l’opposto. Le potenze oc- suS^SSil alla ^ flcLmlie diccn- “ "“L*},,'2 appartamenti 
cldentftll s^nnn dclìhprntnmpnte cotiegnt alia riiiessione aiccn m^moblUatl a disposizione del Co- 

ciaeniail Stanno . deliberatamente „„ accordo sulla discussione m„ndo britannico dell’Armata del 

preparandosi per una nuova guer- relativa alla smobilitazione tedesca Reno. 

- ra, ricostituendo un esercito te- 


Località tedesca 


Martedì -l'Unità, 
atiittigliltaliaall 

Martedì 20 ' tara pubbli¬ 
cato su « rUnità » il discor- 
fo integrale del compagno 
Togliatti al Congresso della 
Federazione di Milano. 

Gli Amici de « FUnità n 
si mobilitino per la diffusio¬ 
ne straordinaria. 

I Comitati Provmciali, 
Sezionali e di Cellnla deb¬ 
bono far pervenire le pre¬ 
notazioni entro le ore 10 di 
lunedi. 

I compagni di Livorno si 
sono già impegnati a dif¬ 
fondere nella provincia 20 
mila copie del numero col 
discorso di Togliatti. 


desco ed una industria bellica te- 
. desca . > ■ 

‘«Naturalmente — ha proseguito 
Gromlko, rilerendoal agli accordi 
di Potsdam che preve^vano la 
" smilitarizzazione della Germania — 
' il governo sovietico ritiene che 
‘ questi obblighi debbano essere ri- 
. spettati sin da ora, nel corso del 
colloqui preliminari, allo stesso mo. 
. do come se ne esigerà il rispetto 
nel corso di ogni possibile succes- 
gìvo incontro del ministri degli 
esteri delle grandi potenze». 

.Anche oggi, dunque, nonostante 
r' le premesse poste del delegato so- 
/ yietico ad un utile accordo, si è 
. chiuso con im nulla di fatto. 

- Una delle principali obiezioni 
^ sollevate ieri e og^ da Jessup e 
Davies -è la seguente: se noi acceU 
taasiino di ‘ discutere il disarmo te- 
. d^sco cosi come ci propone l'URSS, 

' aaremmo costretti a interrompere 


NONOSTA NTR T DIVIRTI 4 MKR1CANI 

Notevole sviluppo del commercio 

tra Europa orientale e occidentaie 

- --- 

Due accordi commerciali franco - ungheresi e ceko-svedesi 
Come il governo italiano è stato giuocato da quello inglese 


. desco cosi come ci propone l’URSS, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE supertori perfino a quelle deWan-.oH affari che quella dei paesi ad 

• aaremmo costretti a interrompere i>raGA, 17. — Do qualche mese teguerra. economia capitalistica. Lo sviluppo 

' ain da adesso 1 nostri preparativi a auesta parte gli uffici commerciali H riarmo occidentale ha condot-f oigante.sco delta industrializzazione 

\ in Gennanla. - ■ - dei paesi ad economia pianificata ta auWorlo del fallimento migliaia nelle democrazie popolari crea ca- 

" 1 tre sentono, infatti, quanto in- registìàno un singolare fenomeno di ditte e. particolarmente, quelle pacitd di assorbimento di certipro- 

giustiflcabile diverrebbe, agli occhi che melte in luce la crescente cri- che, appartenendo a paesi ad eco- dotti inimmaginabili in paesi con 
dell’opinione pubblica dei loro pae- ,1 delio economia occidentale, gU nomia complementare con l est, con. altro sistema economico. 
si una politica che mentre accetta effetti nefasti che su di essa prò- servavano con l’oriente europeo Abbiamo parlato di ditte e di «n- 
. • di discutere con l’URSS, della smì- vaca il processo di riarmo e qiiin- tradizionali rapporti commerciali, ti privali. E’ chiaro che le cose si 
' iitarizzazione tedesca. - continua ' a di io ricetta di una strada diversa Giorni fa alcuni studiosi ungheresi, presentano diversamente per quan- 
^ . riarmare la Germania per porre la pgj. guìtdre il baratro; l’aumento al termine di una ' loro inchiesta, to concerne l’atteggiamento dei go- 

_ URSS ' davanti al fatto compiuto, ininterrotto di richieste di licenze hanno rilevato che la tendenza verni occidentali, sottoposti ai ri- 

E Jessup crede di poter sfuggire d’esportazione e importazione da » orientalizzante » si manifesta seni- catti d’ordine politico e strategico 

ella discussione redigendo im ordi- parte di enti e di privati che chic- pre di più anche da parte di certe degli Stati Uniti. La pressioneeser. 

" ne del giorno in cui il riarmo tede- dono - di concludere affari . con i ditte o enti che pure conservano citata però dagli ambienti cammer- 

eco sembra giustiflcato; egli confer- paesi a democrazia popolare. ~~ ■ ancora la possibilità di vendere i cialt in causa induce spesso questi 

ma cosi le dichiarazioni fatte da Questa tendenza ad uscire dalle loro prodotti in occidente. ' governi a concludere accordi che 

Aeheson prima ancora che U con- maglie del Piano Marshall e a schi- Che cosa spiega questo secondo tono in piena contrasto con te di- 

’ vegno ai aprisse, secondo cui gli vare le inibizioni americane di- significativo aspetto del fenomeno? rettine di Washington. Nel quadro 
'' Stati Uniti, continueranno a rlar- mostrata da larga parte di uomini I successi delle democrazie popola- di questo fenomeno sono appunto 
. ' mare la Germania qualunque sìa- del commercio occidentale è. com’è ri hanno rafforzato la fiducia di da annoverare gli importanti accor- 
BO le obiezioni che RIRSS potreb- ••tnpre esistita, ma Vinteres- questi ambienti commerciali per di commerciali conclusi fra la Fran. 

be soUevaie In ima eonferenza a ***<* ^ l’economia dell'est (te richieste dal- da e l’Ungheria e fra la Svezia e 

• nu-tt-o • T sumendo proprio oggi delle proppr- l’occidente hanno subito un forte la Cecoslovacchia. 

’■ u**“*“®* ' zioni mai raggiunte finora. L’Un- aumento subito dopo l’annuncia dei si ha ^ ragione di retenere che 

' • poelzkmi, per quanto concerne gheria e la Polonia, per esempio, risultati dei vari piani pluriennali), questi accordi, spedalraente quello 
la riduzione degli armamenti sono hanno atmto dall’occidente, nel che presenta oggi maggiori garan- di Parigi, siano stati conclusi oll'tn- 
> analoghe. L'ingleoe Davlee, respin- ISSO, richieste • private di scambi zie di stabilità e di continuità ne- saputa, o comunque contro la vo- 

lontà degli americani, i quali siop- 
pongono particolarmente, per le 

uro n. PROVVEDIMENTO DI NAZIONALIZZAZIONB DEL PETROLIO 

. , i scambi (merci per Vindustna delle 

■' I I . > * 1% * democrazie popolari in cambio di 

-Manovre degli:S-U. in Persia 
■ per sostitui rsi ai trust in glesi 

* ' , —■ ■ - ... cane sul boicottaggio al commercio 

ili viaggio di Mac Gkee à Teheran - La dichiarasione di Aeheson duargit settdS'S^nostrt commn. 

. - - danti e di tutto il paese, minaccia- 

_ to dalla crescente disoccupazione? 

COUUStOIOENTE jrioni di favore, per rivenderlo Ini I/oblattiyo comune del Foreign E’noto che, da ben due onni, Roma 



CMRISFOIDEIVTE |rioni di favore, per rivenderlo Ini 


lONDRA, 17. — Gli Stati Uniti natali» ^ Dipartimento di Stato boicotta la conclusione di un traU 

hanno fatto sentire apertamente U ^ tolo commerciale con un paese tm- 


Questa è tuttavia tma ben ina-1 do il gioco economico straniero e 


litica eh» intendono svilunnare nel^ nello aeiia .«ngio-iranian negli uiu- cui i asgrescione anusovisiica ao- — — ... 

furari “i tre anni è stato di 142 milioni vrebbe lanciare una delle sue imn- »*Tno italiano, dobbiamo citarne 

- ses^rt^o di Sterline « dal 1906, anno in cui te di attacco. Ma, al di sotto di «"o. clamoroso, avvenuto alcuni 

^ (del Medio Cominciò lo sfruttamento, esso è questo obiettivo comune, il Dipar- mesi fa: un paese a democrazia po- 

^ Orint^Mec^e^cxa in -ricndo approesimatlvamente di quat- Umento di Stato si propone di uti- polare chiese a ditte italiane il ma- 

.^lla v^ta di IVheran. Aeheson^ trecento milioni di sterline). Se lizzare la nuova situazione persia- teriale necessarie per riattrezzare la 

'dichiarato a Washineton di snera- ^tla Anglo-frarian i pozzi petro- na in mode da far mivolare l’Iran tua industria tessile distrutta dalla 

•TwinwMn?. l'inahiiterrT» 1 . tifcri dovessero passare a una ge- solto il controllo e lo sfruttamento guerra. Le ditte in questione si 
PCiriatir^no^a aotoim» tele *ione - mediante dell’America, respingCTdo nnghU- trovaoofio allora in gravi difficoltà 

da proteggere Rii interessi di tutti tecnici anglo-americani. l’America terra in una . posizione di sot- perchè npn rtuscirano a vendere 

- f Pa^. e Mconsentire che il ne- calcola di poter migliorare le «ue tcidlne. __ { loro ' prodottL L’occasione era 

trolio perrianò eontintd ad affluì- porizioni, ee non addirittura di ca- FRANCO CALABIANDREI dunque buona per ambo la partL 

' re vewio i mereati ai quali è an- povolgerlo a danno degli interessi , . , _ ,. Un ordine di fonte americana inibì 

- da te in pasasto», britannici • collocarsi nelle posi- u MOfTA RrnUB M fUITlWi nostro governo l’accordo. Dopo 

E* tedJciiUra la interpretarione rioni chiave della industria petro- ” _ « j.t jAa/ qualche settm-iaHa l’accordo fu tn- 

the deDc parole di Aeheson dava lifer^ - oOiRMnQ U6I RU/U ■ vece concluso dall’Jnghilterra, la 

qoeste mattina a Doilp Mail, U ^ ^ *??”* *° .Si!!* ■ « «tivta iw ti di i.t»fnhui a quanto pare, era interve- 

qBolidlaiio briteimlco di estrema tere dello schieramento imperiali- -*»«■ • soffiare» l’affare al ser- 
destra che efaiaramente rispcechia itico, rila pr^arszime <*cUa pì;^zri*ìr^tako PiR ccrocco, il Ooremo italiano' 

- a pnato di vista americano . a nei coivo dei solo mese di gennaio E* forse cosi che s,* spiegono certi 

; («adza. - - - . litica degli Stati Uniti accompa^ia jjgj. u « aumenUto del 40%; recenti apprezzamenti inglesi sui 

Za dkbiozarioEta di Aeheson ri- iMomn m un Orione ^r schiantare fnitu dei WA: rollo d'oitya del nostri governanti. 

■ r***'^- 1) Mse Chea solleciterà nnghfltm e impadronirsi deUe P^o»d di meuuo del »*•/.; ^ r>« i wmmi 

n • •wvnrero le ri» poArionl. I teMutf deU’ST.V CARMINB DE Lirsis 


1 loro ' prodottL L’occasione era 
dunque buona per ambo la partL 
-rr- -—~ , Un ordine di fonte americana inibì 

n gnm ffel frano m Tiicwa vaccordo. Dopo 

^ - - « a j_i jAfl/. qualche settiiriaHa l’accordo fu tn- 

aOHUMmO U6I dUyU ■ vece concluso dalVInghìlterra, la 
envra iv ti HI i.t.mh..i V««te, a quanto pare, era interve- 


Jjeisixu. »‘wca oegu , 

La dkbiozarioEta di Aeheson ri- ^ 

fmsne*- 1 ) Mae Chea solleciterà 
Il covatilo persiano a revocare la poririonl. 
narianaliaacione a ad accettare 
rofterta dell'Angla-lTarfaa OR 
Osnqpsap per la dhririone a metà 
dei pralitti del petrolio; 2) qualora 
il pi ca s e dimento di narionriizza- 
sioM non possa e s s ere revoesto, 
il Goveme di Triieran dovrà dare 
^reMie «dw il petrolio estratto 
dai p o mi persiani ver rà venduto 
e iEluitv am en te alla potenae ooci- 


nostri governanti. 

^ ' CARMINB DR LIPSDI 


La pacifica città di Wonsan 
nuovamente bombardota 




w 


Si vanta chi possieda 

, un. RÀDIO C. G. E. 

fiero dàlia sua scalla ^ caule ed awadulal 

Anche per Voi la RADIO C.G.E. sarà fonia di 
soddisfazioni par la sua riproduzione pura e 
musicala, e fonia di economia par la accazio- 
nola durala e per la regolarilè di funzlonamenlo. 

12 modelli di radio C.G.E., da 
^ L 36 850 a L 255000, sono 
® Vosfra disposizione per uno 
f ff I prova I 1200 rivendilori aulo- 

Lb / rizzali della radio C.6.E. allen- 



' Sapete che cosa ho scoperto? Che col Dentifricio 
. Durban’s ottengo due risultati in una volta: denti 
hrillanfi ed alito profumato 

• 4216 Dentisti consigliano Fuso del Dentifricio Durban’s per 
Veffieaeia scientifica del tuo prodigioso componente: TOwerfa» 

Soc. kos, Tnotoo CeU. & C. . Uikn. 


[CompagniaGenerale di Elettricità 


IHALAFROMTE 

MOBILI DI GLASSE A PREZZI RIBASSATI 

rACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Viale Regine Margherita, 91 




IVOIV £* VITA RKCIsAini:, UNA FORZATA 
Isl^UlJDAZION^iS PFK CHIUSURA 

Um Olita Alberto TomaRstnl» via OarberiDi 
3 A-B«U, costretta a rleonsegnare i locali 
• realizza a prezzi sotto costo tatti I tessati 
per^ aomo e signora • Mi Tendono stigli 
JNAOTFOl* TOZfOlTA 


CURA MODERNA geli' 

UCERA GASTRODUODENALE 

senza operarione. Dott. 8. DELLA 
GORIG - Studio < Salarlo >, Via 
Salaria 222, L. Benedetto Marcello 
LUNEDI’ e GIOVEDÌ’ . Tel. 81.122 


Cinodromo Rondinella 

Domani, alle ore 16, riunione 
corse levrieri a parziale' benefi¬ 
cio della CJI.I. 





GCft 

ONIVERSAL 

Sbtggmunò-Vurtt 

Gèrmany 



MACCHINE 
PER HACLIERIAI 

NORMAL/ 
SEMISPECIALI 
_ SPECIALI 


SEDE CEN.ROMA 
Vìa MAZI0NALE89A 
TEi.471127-47439f 
Commissionari 
in tutta Italia 


uiA RomaeiiA. 32 

Tel. 43.528-43.590 (Uniu Sette) 

LA PASQUA si AVVICINA! j 

rinnovate in tempo il vostro guardaroba | 

O À I 

CONSAR ì 

I.Vn«PFWHUOTa,«M<.I.TUeStIEIISE,>7 I 

pacando in sei rate POTRETE ACQUISTARE | 

VESTITI DI PURA LANA. . da L. 6.900 in poi I 

GIACCHE FANTASIA . . . „ „ 4.900 . . I 

PANTALONI DI PURA LANA . . 2.400 . . | 

DRAPPERIA. . L500 . . 1 

■ ■ - ^^^^^ I 

IN VIA OSTIENSE 

Visitale i reparti di: LANERIE, SETERIE, TAPPEZZERIE I 
CALZE, CAMICIE e tutti gli articoli di abbigliamento ^ 

— C O N S A R — 

* RIVALUTA IL VOSTRO DENARO 


uM buon 
investimento 



Se ai cen oH ler a , fnCattl. che una 
favore del pi owedlBiipto di nerio- 
^■elizmtlefw è ormai Inqirobebile 
de parte del Gorverno di Teheran 
. a c u m me atatori britannici sono 
oODeordi nel prevedere che 11 Se¬ 
nato persiano confermerà la ded- 
■Hmc dri Majfliri ri vede che fl 
ccanpito di Mac Gbee è aeprattutto 
qu^Óe indicato nel secondo punto 
deirinterpretazlone del Daily Mail: 
aerimi ■liiìni. cioè,, alle Potenze 
impcriBlistldic che il petrolio per- 
riaaob nariooallgzate sulla carte, to 
pcatiCB iMteià ad cacluriva dispo- 


Buoni del Tesoro 
Novennali 5% 
1960 a premi *** 






L 99^50 


10» piemlb 
quattro pm 
vanti prami 


da 1D mRiofil 
da , 5 miiioid 
da 1 m ilio n a 
far^ 









































































































